
La storia di Simona e Beatrice, simbolo 
di cosa difendiamo con i nostri ospedali
BARGA – Ringrazia tutti Simona Orsucci: me-
dici, infermieri, ostetriche del reparto di oste-
tricia e ginecologica dell’Ospedale San Fran-
cesco di Barga. 

Senza il loro aiuto, la loro professionalità, la 
loro capacità di decisione e soprattutto senza 
la presenza a Barga di un punto nascita con 
professionisti e servizi di questo livello, forse 
oggi non sarebbe qui a raccontare la sua sto-
ria. E forse non ci sarebbe anche la sua picco-
la Beatrice Dorothy, nata il 26 maggio scorso 
dopo un cesareo d’urgenza; primogenita di 
Simona e di Roberto Biagioni.

Sui giornali provinciali ha fatto più scalpore 
la notizia successiva di un parto prematuro per 
distacco di placenta con ricovero all’ultimo 
soffio a Lucca, che per fortuna si è conclusa 
bene e che è stata subito assunta per dire che 
i nostri ospedali non sono all’altezza,  ma per 
noi la storia di Simona è simbolica e merita la 
prima pagina, insieme ad una foto simbolo di 

quella che è la lotta ormai decennale per la 
difesa dei nostri ospedali.

Simona si è sentita male a casa con una co-
piosa emorragia. Immediatamente con la ma-
dre si è recata al “San Francesco” dove i medi-
ci hanno diagnosticato un parziale distacco di 
placenta. “Non c’era più tempo da perdere e nel 
giro di cinque minuti –  racconta Simona – han-
no preso la decisione del taglio cesareo d’urgenza. 
Dopo venti minuti Beatrice era nata. Dopo ven-
ti minuti eravamo salve: lei ed io. Non so come 
sarebbe andata se avessimo dovuto raggiungere 
Lucca...”. 

“Ci tengo a ringraziare tutta l’ ostetricia e gine-
cologia del “San Francesco” – dice Simona – una 
equipe formidabile che ci ha salvato la vita. Spero 
che Barga e la Valle del Serchio possano sempre 
contare su questo punto nascita che può fare la 
differenza tra la vita e la morte”.

Questa storia rimarca l’importanza degli 
ospedali per gli abitanti della Valle del Ser-

chio; di questa presenza di  servizi ospedalieri 
che un poco alla volta ci vogliono togliere e ci 
hanno tolto.

Non servirà a niente, ma forse su questa sto-
ria dovremmo rifletterci tutti. 

Gli ospedali di Castelnuovo e Barga offrono 
lavoro a tante persone, alcune sicuramente di-
sagiate e scontente, perché non residenti nella 
valle e costrette a fare le pendolari lungo una 
strada difficile, ma la gente del posto ha biso-
gno di sentirsi protetta e al sicuro nel luogo 
in cui vive, ha bisogno che mani esperte e re-
parti efficienti  la accolgano nel minor tempo 
possibile e nel miglior modo possibile. Tutti 
dovrebbero lottare per questo, facilitando i 
ricoveri nei nostri ospedali, incrementando 
alcune strutture, evitando ogni tipo di disagio 
e, perché no, accogliendo i pazienti con un 
sorriso.

Possibile che non si riesca a lavorare tutti 
insieme su questo?
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Banco del non spreco

La raccolta supera le 6 tonnellate, 35 famiglie aiutate
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BARGA – Sei tonnellate all’anno di cibo  an-
cora buono raccolto in negozi di alimentari, 
supermercati, forni, e altre attività; altre 2 
tonnellate annue previste con l’ampliamen-
to della raccolta anche alla mensa scolastica; 
circa 35 le famiglie che ogni giorno vengono 
aiutate con la fornitura di pacchi alimentari 
che permettono di dare un pasto sicuro e di 
sgravare da non pochi problemi tanta gente.

Sono questi i numeri impressionati della 
raccolta del “Banco del non spreco”, snoccio-
lati da Leonello Diversi, Governatore della Mi-
sericordia di Tiglio, ed uno dei volontari, cir-
ca 60, impegnati in questo utile servizio. Con 
il recupero del cibo che normalmente viene 
buttato perché non più commerciabile e che 
invece può ancora servire a dare una mano a 
tante famiglie in difficoltà; riducendo al tem-
po stesso l’impatto ambientale del problema, 

con la diminuzione della quantità di rifiuto 
organico prodotto, tra i più costosi in termini 
di smaltimento. Un doppio vantaggio quello 
reso possibile grazie allo sforzo ed all’impe-
gno di tante persone e di tante associazioni 
come parrocchia di Barga e Fornaci, Caritas, 
Misericordia di Tiglio, Gas, Arciconfraternita 
di Misericordia di Barga.

È dal 2014 che va avanti questo progetto, 
sostenuto anche dall’Amministrazione Comu-
nale e dalla commissione Rifiuti zero, ma che 
è possibile grazie anche al supporto che è ve-
nuto da tante attività commerciali e, dall’apri-
le scorso, anche dalla ditta Del Monte che ge-
stisce la mensa scolastica centralizzata.

I dati sono emersi  durante una riunione 
operativa tra associazioni e istituzioni, convo-
cata a Barga dall’assessore all’Ambiente Gior-
gio Salvateci e dal consigliere con delega al 

sociale Lorenzo Tonini, con il supporto del 
consigliere Sabrina Giannotti.

Al Comune dalle associazioni è stato chie-
sto anche un approfondimento sulle norma-
tive ed anche le eventuali agevolazioni fiscali 
relative al ritiro degli alimenti nelle attività e 
soprattutto di promuovere una qualche for-
ma di sgravio fiscale rivolto alle attività che 
partecipano al progetto. Il Comune, come 
confermato dagli amministratori presenti, sta-
rebbe lavorando pensando in particolare ad 
uno sgravio relativo alla TARI, la tassa sui ri-
fiuti, visto che con questo progetto si realizza 
un notevole abbattimento di rifiuto organico 
prodotto.

Intanto , lo scorso  4 giugno, a San Pietro 
in campo si è anche svolta la prima Festa del 
Non SprEco, che ha coinvolto volontari ed an-
che famiglie aiutate grazie a questo progetto.

BARGA – Con una partecipazione davvero nu-
merosa di gruppi, di bambini delle scuole, di 
autorità e con la presenza della campionessa del 
mondo paralimpica plurimedagliata Sara Mor-
ganti, si è conclusa il 20 maggio a Barga, con la 
tradizionale “Giornata dell’amicizia”, la “Settima-
na della Solidarietà”, evento di sensibilizzazione 
sui problemi del sociale ed in particolare sulle 
problematiche legate al mondo dei diversamente 
abili, organizzata dal Gruppo Volontari della So-
lidarietà di Barga. 

Il tempo non ha fatto scherzi e questo ha favo-
rito la colorata presenza dei bambini delle scuole 
materne ed elementari di Barga che hanno ac-
compagnato i “ragazzi” del GVS. Con loro anche 
gli ospiti dell’ANFASS Prato, del centro Diurno 
di Fornaci, del centro Diurno Il granaio di Pieve 
Fosciana, dell’ANFASS di Lucca e del C.R.E.A. di 
Viareggio. Tutti insieme, preceduti dal Gruppo 
Giovani Sbandieratori di Gallicano, hanno pre-
so parte alla Passeggiata della Solidarietà che dal 
Piazzale del Fosso ha raggiunto piazza Matteotti. 
Qui, come tutti gli anni, la giornata ginnico-ricre-
ativa a cui hanno preso parte bambini e “ragazzi”. 

La Settimana della Solidarietà, tra i vari ap-
punrtamenti, è stata senza dubbio caratterizzata 
quest’anno dalla partecipazione ad un incontro 
con le scuole di don Luitgi Ciotti dell’Associazio-
ne Libera.

Circa 1.100 studenti hanno assistito il 17 mag-
gio alla sua conferenza sul tema del bisogno di es-
sere cittadini più responsabili e solidali, iniziativa 
organizzata dal GVS di Barga in collaborazione 
con la Parrocchia e con l’ISI di Barga nell’ambito 
del progetto “Educare alla cultura della legalità”. 
L’evento si è svolto nell’aula magna “Carradini”. 

Sono state tante le riflessioni lanciate da don 
Ciotti, legate alla responsabilità ed alla solidarie-
tà e rivolgendosi ai giovani don Ciotti ha esortato 
i ragazzi: “Auguro anche a voi se l'obiettivo che vi 
siete proposti è sano, di avere una sana testardaggi-
ne. Non fermatevi alla prima difficoltà. Se una cosa 
è positiva, non fermatevi mai”. 

Con don Ciotti la “Settimana della Solidarietà”
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Rinasce il campo da calcio del Sacro Cuore Presto pronto il Circolino di Fornaci

BARGA – Quando quel campo sportivo venne costruito, molti decen-
ni orsono, era ancora vivo don Francesco Pockay, vero punto di riferi-
mento per tante generazioni di giovani barghigiane. Doveva sostituire 
il vecchio e glorioso campetto del Sacro Cuore, rimosso dalle ruspe 
per fare posto ad un parcheggio, ma non ha mai avuto quella fortuna 
e quella frequentazione. Ora, praticamente inutilizzato da quest’anno 
anche per la scomparsa del settore giovanile dell’AS Barga che già lo 
utilizzava, ma solo per qualche allenamento, rischiava di subire un ulte-
riore degrado, per non dire il totale abbandono. Un peccato anche in 
considerazione dei lavori in corso all’attiguo Oratorio che verrà presto 
completamente ristrutturato. 

Proprio per questo hanno deciso di mettere mano al campo, e rimet-
terlo in sesto, i componenti del GS Barga, squadra di calcio amatoriale. 
Il loro è puro e semplice volontariato, per recuperarlo e riportarlo agli 
antichi splendori: rifare e livellare il manto erboso, rimettere a posto la 
recinzione, potare gli alberi che lo circondano e mettere mano anche 
alla illuminazione. L’obiettivo, come ci spiegano Rossano Pieroni, Si-
mone Cavani, Davide Togneri, è quello di restituire alla comunità bar-
ghigiana il campo del Sacro Cuore per il prossimo mese di settembre. 
“Visti anche i lavori della Parrocchia per la ristrutturazione dell’Oratorio, 
abbiamo pensato che non potevamo non intervenire per recuperare anche 
l’attiguo campo sportivo. Lo utilizzeremo per gli allenamenti, ma vorremmo 
che tornasse un patrimonio della comunità e specialmente dei ragazzi”.

Manifestata questa intenzione, la Parrocchia di Barga lo ha affidato a 
loro in gestione per i prossimi 5 anni. Qui si svolgeranno naturalmente 
anche gli allenamenti del GS, ma si cerca anche l’appoggio di altre 
squadre che potrebbero utilizzare l’impianto e dividerne le spese.

FORNACI –  Circolino a Fornaci, il progetto va avanti a passi spediti.
Il Comune ha varato recentemente la concessione in comodato 

d’uso gratuito all’Associazione Fornaci 2.0, di una parte dei locali al 
piano terra (l’ex zona mensa della scuola elementare più il giardino in-
terno alla proprietà dell’ex scuola) per la realizzazione di un Circolino 
a servizio di tutta la comunità fornacina.

Lo schema del contratto è stato approvato il 24 maggio scorso e la 
sigla per il comodato d’uso è già cosa fatta. Il contratto prevede la con-
cessione per un anno.

Ora i volontari di Fornaci 2.0 sono al lavoro per adeguare e prepara-
re i locali della ex mensa e per la realizzazione di questo progetto che è 
uno degli obiettivi preposti da Fornaci 2.0 fin dalla sua nascita.

Da tempo del resto a Fornaci, soprattutto nella popolazione con 
qualche anno in più sulle spalle, si sentiva la necessità di un luogo di 
aggregazione che vada a riprendere quella funzione sociale che si è 
persa un po’ nei locali pubblici di adesso; ben diversi come finalità dai 
vecchi bar di paese dove spesso la gente si ritrovava a trascorrere anche 
interi pomeriggi.

L’inaugurazione potrebbe avvenire già dalla metà di giugno e po-
trebbe essere legata alle giornate in cui sono in corso gli Europei di 
calcio, per favorire da subito nuovi momenti di incontro tra i fornacini.

Il progetto porterà indubbiamente anche al recupero di locali ormai 
abbandonati, dopo il trasferimento della scuola ed alla valorizzazione 
del palazzo delle ex scuole elementari e dell’area circostante. 
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BARGA –  Un bel lavoro quello 
realizzato da ragazzi e dagli inse-
gnanti delle classi seconde A e B 
della scuola secondaria di I Gra-
do “Mordini” di Barga che hanno 
concluso con la fine dell’anno 
scolastico un progetto che per-
metterà all’Istituto Comprensivo 
di inserirsi nella rete delle scuole 
Unesco.

Si chiama “Un itinerario rob-
biano nella Valle del Serchio” e 
l’obiettivo principale era quello 
di valorizzare i tesori del territorio 
barghigiano ed in particolare le 
terre robbiane custodite in alcune 
chiese della cittadina, ma la fina-
lità vera e più autentica di tutto 
questo  è sicuramente, come ha 
ricordato il prof. Paolo Giannotti, 
principale ideatore di questa ini-

ziativa, di far conoscere ai ragazzi 
il territorio dove vivono, la sua sto-
ria e soprattutto la ricchezza delle 
sue opere d’arte che rappresenta 
anche il loro patrimonio collet-
tivo: “Perché conoscere il territorio 
– ha sottolineato – vuol dire cono-
scere meglio noi stessi ed imparare 
dal passato quello che siamo stati e 
quello che possiamo essere”.

Il lavoro ha interessato tutto 
l’anno scolastico ed ha coinvolto 
i ragazzi nelle varie arti e tecniche 
sviluppando una completa azione 
didattica: tecnologia, storia, arte, 
musica, italiano ed anche lingue 
straniere. Di questa ricerca uscirà 
anche un DVD che mostrerà i la-
vori alla scoperta delle bellissime 
opere robbiane presenti sul terri-
torio.

Massa – Una esperienza più uni-
ca che rara quella di una giovane 
scienziata di casa nostra, o meglio 
con profonde radici barghigiane.

Stiamo parlando di Alessia Si-
monini, laureata a Pisa in Inge-
gneria aerospaziale, attualmente 
dottoranda di ricerca presso il 
Von Karman Institute di Bruxel-
les.  e che nel mese di aprile ha 
preso parte a Bordeaux, insieme 
ad altri cinque tra studenti, do-
centi e tecnici dell’università di 
Pisa, ad uno speciale volo a gravità 
zero sul nuovo Airbus 310.

Alessia vive a Massa con la sua 
famiglia; il babbo è Alessandro 
Simonini, fratello del farmacista 
dott. Enzo, e la mamma Adriana 
Agostini di Barga

Insieme ad un ristretto nume-
ro di rappresentanti dell’ateneo 
pisano Alessia ha preso parte al 
progetto nell’ambito della campa-
gna numero 64 di volo paraboli-

co organizzato dall’ESA (Agenzia 
Spaziale Europea).

Durante questi voli l’aereo se-
gue una particolare traiettoria 
(per l’appunto parabolica) che 
consente di annullare gli effetti 
della forza di gravità per circa 20 
secondi; tale traiettoria viene ripe-
tuta per 31 volte ogni giorno, per 
tre giorni consecutivi, e consente 
la sperimentazione in assenza di 
peso in presenza degli operatori, 
come in un comune laboratorio

La campagna ha visto la par-
tecipazione di studenti ed ex-
studenti dell’Università di Pisa 
in quattro differenti esperimenti 
sugli undici installati nell’aereo, a 
testimonianza dell’elevato livello 
di formazione raggiunto dai lau-
reati pisani. Alessia in particolare 
ha avuto modo di studiare in as-
senza di gravità, le oscillazioni di 
livello del liquido (sloshing) nei 
serbatoi.

39 mila euro per le scuole del Comprensivo

Via i lavori per il nuovo ISI Barga

Conoscere il territorio

I ragazzi delle medie di Barga alla scoperta delle terre robbiane

Alessia Simonini, scienziata a gravità zero! 

BARGA – Con il primo di giugno si è aperto il cantiere che  servirà alla 
demolizione in toto dell’ala sinistra.

È il primo passo dell’importante intervento realizzato dalla Provincia 
di Lucca con un investimento di 3,7 milioni di euro per la ricostruzione 
praticamente ex novo dell’edificio centrale delle ex scuole magistra-
li, quello che ospita la maggior parte delle aule e dei laboratori dell’ISI 
di Barga. Un edificio che fu inaugurato nel 1962 e che ha bisogno di 
drastici interventi per renderlo completamente sicuro dal punto di vi-
sta strutturale e soprattutto per realizzare una scuola più funzionale.

L’intervento si concluderà nel settembre 2017. Con il 28 di giugno è 
atteso l’avvio dei lavori di demolizione che dovrebbero durare un mese. 

Nel frattempo Provincia, Scuola e Comune hanno studiato le solu-
zioni per ospitare dal prossimo anno scolastico le numerose aule e la-
boratori che si trovavano nell’ala demolita. La maggior parte verranno 
ospitate in aule provvisorie (verranno allestite questa estate – n.d.r.):  spe-
cifici moduli prefabbricati. Ne verranno montati circa una quindicina.

Insomma, così conferma anche la dirigente dell’ISI Catia Gonnella, 
nessun problema logistico legato ai lavori per i ragazzi e le attività di-
dattiche che grazie a queste soluzioni saranno svolte senza disagi parti-
colari. Speriamo. 

Ci sarà anche da capire a come ovviare alla mancanza dei posti auto 
nel parcheggio della scuola occupato dal cantiere. Tutti posti auto che, 
con la ripresa dell’anno scolastico, verranno a gravare sugli altri pochi 
parcheggi a lunga durata presenti nella cittadina. 

BARGA – Due importanti contributi per le scuole dell’Istituto Com-
prensivo di Barga circa 39mila euro da utilizzare per il miglioramento 
della tecnologica e dei collegamenti internet. 18.500 euro sono arrivati 
per realizzare una rete Wi-Fi nelle scuole dell’istituto comprensivo di 
Barga. Il finanziamento, come informa la dirigente scolastica dell’isti-
tuto comprensivo di Barga, Patrizia Farsetti è stato concesso recente-
mente nell’ambito dei Fondi Strutturali Europei - P.O.N "Per la scuola 
- Competenze e ambiente per l'apprendimento" 2014-2020.

Il progetto "Realizzazione WIFI" metterà a disposizione dei docenti 
e degli alunni una infrastruttura di rete WiFi controllata e gestita cen-
tralmente che permetterà la distribuzione delle risorse informatiche 
dell'istituto tra cui l'accesso ad internet. Obiettivi principali quello di 
poter così creare e gestire lezioni multimediali  e di assegnare e distri-
buire i compiti a casa.

Altri 20mila euro circa sono arrivati sempre grazie al Programma 
Operativo Nazionale per il progetto “Musica e robotica”, nell’ambito 
della sezione  "Per la scuola - Competenze e ambienti per l'apprendi-
mento" 2014-2020; si prevede la realizzazione di un percorso musicale 
dalla scuola dell'infanzia alla Scuola secondaria superiore di primo gra-
do in un' ottica di curriculum verticale e di continuità tra i vari ordini 
di scuola.
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FORNACI – Non mancano le novità per quanto riguarda la vicenda 
KME. Intanto ai primi di marzo è arrivata la nomina a nuovo AD per 
KME Italy SpA di Claudio Pinassi. Proprio lui è stato espressamente 
scelto per guidare il processo di efficientamento delle attività industria-
li italiane.

La decisione è stata assunta nel corso dell’assemblea annuale di KME 
Italy SpA. In tale occasione la società ha ribadito la propria volontà di 
ricercare in proprio, dando ormai per tramontata definitivamente la 
joint venture con il gruppo Eredi Gnutti,  tutte le misure necessarie al 
rafforzamento del ruolo di leadership di mercato. Concentrando ener-
gie e risorse appunto nell’efficientamento e nel recupero di competiti-
vità del core business storico dell’azienda: quello delle leghe di rame e 
in particolare dei prodotti laminati. 

Con Pinassi  ai primi di giugno è ripresa la trattativa con i sindacati. 
Con i quali sono stati anticipati alcuni punti focali. L’obiettivo è quello 
di tentare, utilizzando nei prossimi tre anni il più possibile anche gli 
ammortizzatori sociali , il rilancio aziendale attraverso un progressivo 
aumento della produzione per acquisire maggiori quote sul mercato. 
Questo anche con una diversa organizzazione che possa aumentare le 
commesse con l’acquisizione di nuovi clienti nazionali ed esteri.

KME, dopo la nomina ad AD di Claudio Pinassi

La scure di 275 esuberi nel piano di rilancio della produzione

Tra le novità emerse, una positiva e purtroppo anche  una negati-
va: secondo le intenzioni dell’azienda il piano di razionalizzazione e 
di ottimizzazione delle capacità produttive deve però contenere anche 
275 esuberi solo per lo stabilimento di Fornaci di Barga, da mettere 
in pratica se non verranno raggiunti gli obiettivi di rilancio. Un piano 
di esuberi ben superiore a quello che era previsto nel piano che nel 
2013 causò la grande protesta che poi porto ad un accordo siglato con 
i sindacati.

C’è stata invece la  disponibilità a garantire comunque  fusione e 
produzione del rame a Fornaci. Ma lasciando perdere il Forno Asarco, 
la cui paventata chiusura era stato oggetto nei mesi scorsi di una dura 
protesta dei sindacati; la sua capacità è fuori delle portate previste per il 
rilancio e quindi antieconomico il suo utilizzo. Come quindi? Riconver-
tendo il Loma 1, un forno fusorio più piccolo, ma quindi più sostenibi-
le da far funzionare;  ha una capacità produttiva più consona ai piani di 
rilancio previsti e quindi sostenibile. Si partirebbe da una produzione 
iniziale di circa 25 mila tonnellate l’anno da portare poi successivamen-
te a 45 mila tonnellate; con un impiego da 19 fino a 24 addetti. Molti 
meno rispetto a quelli che erano impegnati sulla fusione del rame.

Ai sindacati dunque la storia dei 275 esuberi su Fornaci, 20 dei qua-
li mai prima d’ora paventati per il reparto lingottiere, non è andata 
giù. Le alternative, come sottolineato dal segretario provinciale della 
FIOM, Mauro Rossi: “Sono che o loro sono disposti a trovare un altro tipo di 
accordo oppure ci potrebbe essere da parte nostra anche la non firma dell’ac-
cordo sul nuovo piano industriale. E comunque se quei numeri devono essere 
inseriti ci devono essere anche impegni specifici per capire come fare per supe-
rare ed evitare quegli esuberi alla fine del 2018. Delle soluzioni alternative 
per sventare i licenziamenti possibili”. 

Il prossimo  confronto sindacati-azienda è in programma per lunedì 
20 giugno, quando questo giornale è ormai in uscita. Era comunque  
intenzione dei sindacati formalizzare delle proposte per la riscrittura 
del documento, cercando di evitare appunto la scure pesante degli esu-
beri.

“Anche la gestione di quello che l’azienda prevede per i contratti della 
solidarietà da qui ai prossimi tre anni non ci convince – conclude Rossi – 
ma di fronte ai numeri di esuberi presentati lunedì tutto il resto viene dopo. 
Prima va risolto questo punto che rappresenta il passaggio essenziale per 
portare avanti o meno una trattativa”.



la guerra delle insegne

È polemica sugli accertamenti
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GENZANO (Roma) – Sabato 21 
maggio nella bella cittadina di 
Genzano si è svolta una elegante 
premiazione letteraria, alla pre-
senza del sindaco e degli accade-
mici del Centro Culturale lettera-
rio. L’evento è stato organizzato 
in ricordo di Mario Dell’Arco, po-
eta romanesco di grande spessore 
(1905-1996 - Mario dell'Arco è il 
nome scelto  per firmare le sue 
opere letterarie dall’architetto 
Mario Fagiolo). Fa piacere ripor-
tare che il maestro Luigi Lemet-
ti di Castelvecchio Pascoli è stato 
premiato con un diploma ed è 
stato proclamato finalista.

La giornata era iniziata con 
una visita al palazzo Sforza Cesa-
rini per poi continuare con un 
pranzo “regale”: mentre veniva 
consumato il pranzo, con per sot-

FIRENZE – Oltre 450.000 euro 
per i servizi educativi per la pri-
ma infanzia (3-36 mesi). Sono le 
risorse assegnate ai comuni del-
la Valle del Serchio dalla Regio-
ne Toscana grazie al Bando Fse 
2016/2017; circa quattro volte su-
periori a quelle erogate nell’anno 
educativo 2014/2015 attraverso i 
Pez Infanzia per la parte riguar-
dante la gestione dei nidi. Si tratta 
per l’esattezza  di 109.786,49 euro 
per i Comuni associati di Barga, 
Bagni di Lucca, Borgo a Mozzano, 
Coreglia Antellminelli;  71.594,62 

euro per i comuni associati di Gal-
licano, Fabbriche di Vergemoli, 
Molazzana; 92.095,41 euro per i 
comuni associati di Castelnuovo, 
Careggine, Fosciandora, Pieve 
Fosciana;  186.470,26 euro per i 
comuni associati di San Romano, 
Piazza al Serchio, Sillano/Giuncu-
gnano, Minucciano, Camporgia-
no, Vagli Sotto, Villa Collemandi-
na, Castiglione, per un totale di 
459.946,78 euro. A dare notizia  
del cospicuo contributo erogato 
dalla regione, Ilaria Giovannetti, 
consigliere regionale del Pd.

Barga – Lo avevano detto in 
Comune. Il recupero dall’eva-
sione fiscale relativo ad autoriz-
zazioni non concesse, a permessi 
scaduti, a suoli occupati senza 
aver pagato i relativi costi, a li-
cenze edilizie mai chiuse, il recu-
pero insomma a 360 gradi di tut-
to quello che aziende e cittadini 
devono pagare all’Amministra-
zione Comunale, sarebbe stato 
rigoroso. E così è cominciato ad 
essere, suscitando però le accese 
reazioni di chi è colpito dagli ac-
certamenti.

Proprio ai primi di giugno 
sono arrivati i primi di una se-
rie di accertamenti che sarà si-
curamente abbastanza lunga e 
che alla fine dovrebbero portare 
nelle case comunali, solo per il 
2016, importi di recupero a 360 
gradi da evasione fiscale per cir-
ca 250 mila euro. 

Recuperi che riguarderanno 
un po’ tutti i settori di interven-
to, dall’urbanistica, al codice del-
la strada, dal suolo pubblico, fino 
alle autorizzazioni per le insegne 
pubblicitarie

I primi 20 accertamenti arriva-
ti riguardavano la mancata auto-
rizzazione per il posizionamento 
di insegne pubblicitarie all’ester-
no di alcune attività. Le aziende 
interessate sarebbero colpevoli 
secondo il comune di non aver 
mai chiesto l’autorizzazione. Ma 
presto altri verbali arriveranno 
anche a chi si è dimenticato di 
rinnovare la richiesta che ha una 
specifica scadenza secondo l’ar-
ticolo 23/4-11 del codice della 
strada.

I Commercianti non l’hanno 
presa bene ed hanno in partico-

lare contestato il metodo. “Non 
contestiamo la sanzione, ma il 
modo in cui è arrivata – dicono i 
commercianti in un comunicato 
– è mancato totalmente il dialogo 
da parte dell’amministrazione co-
munale che avrebbe dovuto fare un 
incontro preventivo per informare 
dei controlli. Siamo stati additati 
come “evasori”, ma sono arrivati a 
fare sanzioni su qualcosa che mai 
prima era stato segnalato come ir-
regolare”.  Hanno poi richiesto 
un incontro al sindaco per fargli 
capire il proprio disappunto e 
qualcuno ha anche incaricato i 
propri legali di verificare la rego-
larità delle sanzioni.

Non sono mancate anche le 
iniziative di protesta; prima i 
sacchi neri  mesi a coprire le in-
segne, e poi i cartelli di protesta 
per spiegare le ragioni della cate-
goria. Il Comune, per bocca del 
sindaco e dell’assessore al bilan-
cio caterina Campani ha dichia-
rato la disponibilità al confronto 
ma ha confermato la decisa in-
tenzione del Comune a risanare 
tutte le anomalie autorizzative o 
tributarie esistenti nei confronti 
dell’amministrazione comunale: 
“Capiamo il disappunto – ha di-
chiarato Caterina Campani – ma 
ci sembra giusto che tutti paghino 
quello che altre aziende o le altre 
realtà pagano regolarmente. Non 
sarebbe equo se non cercassimo di 
risanare le situazioni anomale.

Posso però aggiungere che è già 
partito un lavoro che porteremo 
avanti con gli uffici per creare uno 
specifico database dove annoteremo 
tutte le scadenze e che permetta di 
informare le attività sulle autoriz-
zazioni in scadenza”.

Servizi prima infanzia 

In Valle del Serchio 450.000 euro per l’infanzia

Nuovo riconoscimento per il poeta Lemetti

“Un sostegno importante a strut-
ture che garantiscono un supporto 
indispensabile alle famiglie e un mo-
mento di formazione imprescindibile 
per la prima infanzia. – commen-
ta Giovannetti – Risorse ingenti e 
in netta crescita rispetto agli scorsi 
anni grazie a un meccanismo giu-
stamente introdotto dalla Regione, 
che prevede  incentivi per i comuni 
con popolazione inferiore ai 5000 
abitanti e  premialità per quelli che 
si impegnano a gestire le funzioni 
in maniera associata. Indicazioni, 
queste ultime, che nel nostro terri-
torio sono state recepite al meglio e 
hanno consentito di ottenere i contri-
buti. Un plauso quindi va alle no-
stre amministrazioni locali che han-
no compreso l’importanza di unirsi, 
per razionalizzare servizi e garantire 
qualità ma anche, come in questo 
caso, per ottenere incentivi cruciali. 

Soddisfatta quindi da un lato per 
l’attenzione che la Regione garan-
tisce ai piccoli comuni, perché non 
siano costretti a affrontare ulteriori 
difficoltà, dall’altro dalla capacità 
di aver saputo lavorare congiunta-
mente tra enti locali. Favorire le ge-
stioni associate grazie a meccanismi 
come quelli previsti da questo bando 
è un obiettivo che sicuramente la Re-
gione deve portare avanti anche nei 
prossimi anni”.

tofondo la musica e la voce di un 
tenore, venivano chiamanti  i pre-
miati ai quali veniva consegnato il 
rispettivo riconoscimento.

In ultimo, un gruppo di cantori 
si è esibito con alcune stornellate 
romane.
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BARGA – Nell’anno del Giubileo straordinario, una settimana dedicata 
alle Confraternite di Misericordia del Vicariato di Barga, alla loro sto-
ria, alle loro attività presenti e alle prospettive future. Questa è  stata 
la proposta elaborata in collaborazione tra Vicariato di Barga, Miseri-
cordie locali e Comune di Barga in occasione dell'anno giubilare che, 
come ricorda Papa Francesco, porta a meditare sulle opere di miseri-
cordia corporali, azioni concrete e quotidiane da cui traspare l'amore 
di Dio; protagoniste dunque non potevano essere che le Confraterni-
te di Misericordia del Vicariato (Barga, Tiglio, Castelvecchio Pascoli, 
Loppia, Sommocolonia e Misericordia del Barghigiano), impegnate 
ancora oggi, dopo secoli di vita, a operare nel mondo sociale, sanitario, 
culturale e formativo del nostro territorio.

Gli appuntamenti della settimana hanno toccato, dal 5 all'11 giugno, 
le varie frazioni del territorio.

Il via domenica 5 giugno a Barga alla chiesa del Crocifisso, originaria 
sede dell’Arciconfraternita di Barga, la prima ufficialmente sorta nel 
Vicariato nel lontano 1817. 

Qui è stata allestita, in collaborazione con l’Istituto Storico Lucche-
se, una mostra documentaria in cui si ripercorrono la storia e le attività 
condotte dalle congregazioni attraverso immagini, documenti, oggetti; 
all’apertura è seguita la celebrazione della S. Messa in Duomo con la 
partecipazione di don Emanuele Morelli della Caritas diocesana e dei 
sacerdoti dei Vicariato.

Alcune serate sono state invece dedicate ai più giovani, con giochi 
per i ragazzi delle elementari e delle medie in piazza Pascoli a Barga, 
un agguerrito triangolare di calcetto presso il campetto polivalente di 
San Pietro in Campo e un momento per i più piccini a Castelvecchio 
con i trucchi di Zazza the magician e altri divertimenti.

C’è stato però ancora spazio per momenti di riflessione e condivi-
sione: martedì 7 nei locali parrocchiali di Fornaci è stato presentato il 
libretto, curato da Sara Moscardini, "Le Misericordie del Vicariato di 
Barga. Tra storia e futuro", alla presenza di Maria Pia Bertolucci, Teso-
riere nazionale della Confederazione delle Misericordie d'Italia (chi 
desideri averne una copia può rivolgersi ai vari Governatori). 

Giovedì 9 a Filecchio  si è invece riflettuto sul senso più ampio e alto 
dell’aiuto ai bisognosi, con il ritorno di don Emanuele Morelli  che ha 
trattato la tematica "Misericordia: cuore aperto ai miseri"; alla serata ha 
partecipato Selene Pera, Coordinatrice per il Giubileo della Misericor-
dia e per la Giornata Mondiale della Gioventù di Cracovia.

La settimana si è chiusa sabato 11 giugno  con la celebrazione della 
messa al Sacro Cuore da parte dell'Arcivescovo Giovanni Paolo Benot-
to, alla presenza di tanti fedeli, volontari e collaboratori delle Miseri-
cordie.

LA mostra, UNA pubblicazione e tanti incontri

Misericordia fra passato e futuro La mostra 
nella 

chiesa del 
Crocifisso 

foto  di
Pier 

Giuliano 
Cecchi

L’incontro a 
Fornaci del 

7 giugno 

foto  di 
Massimo 

Pia
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Per beneficenza e in ricordo della mamma clara

Linda Piacentini, da Troon a Castelvecchio in bici 
Sono riuscita a realizzare un sogno! Ho fatto 

2500 chilometri in bicicletta per raggiun-
gere da Troon, Scotland, la mia casa a Castel-
vecchio Pascoli, Italy! E’ stata anche una buo-
na opportunità benefica per raccogliere fondi 
per l'associazione Children 1st, che ho deciso 
di aiutare durante questa mia impresa Quan-
do proposi la mia idea ai miei amici non ci 
volevano credere. Si misero a ridere dato che 
fino a due anni fa per me era già un problema 
fare 10 chilometri in bici… 

Eppure quello era il mio sogno…
Mi ricordo che quando ero bambina, ogni 

estate, il mio papà ci portava in macchina in 
Italia dalla Scozia per visitare i nonni. Tutti e 
sette dentro la macchina e viaggiamo per tre 
lunghi giorni per arrivare in Italia. Le strade e 
le macchine non erano come ora però il viag-
gio era d’obbligo. I miei genitori erano come 
piccioni viaggiatori che ritornavano alle origi-
ni. 

Da quando abbiamo sepolto mia madre 
Clara Corrieri, nel piccolo cimitero a Castel-
vecchio accanto a mio papà ed ai nonni e 
bisnonni, sento molto la sua mancanza e per 
me questo viaggio in bicicletta rappresentava 
come un pellegrinaggio. 

Così sono partita. Ho lasciato la Scozia il 
1° Aprile e sono arrivata a Castelvecchio il 2 
maggio. Il primo giorno del viaggio è stato il 
peggiore; le condizioni meteo erano pessime 
con pioggia incessante e vento  fortissimo. Ho 
pensato tante volte che il vento mi avrebbe 
fatto cadere… Ero gelata e bagnata zuppa e 
alle fine della giornata ho pensato: “Se posso 
sopravvivere oggi allora posso continuare il 
viaggio”... e così ho fatto. 

Da Newcastle ho preso il traghetto per 
l’Olanda e poi ho attraversato il Belgio e la 
Francia da cui infine sono arrivata in Italia 
per giungere nella Castelvecchio Pascoli che 
è la terra della mia famiglia. Il viaggio è stata 

un’esperienza meravigliosa grazie anche alla 
gentilezza della gente che ho incontrato lun-
go il percorso. 

Non dimenticherò mai il giorno che sono 
arrivata a Castelvecchio. Mentre pedalavo in 
salita verso Paroli la mia prima fermata è stata 
al cimitero per salutare i miei genitori. Lì sono 
arrivate le mie amiche, di corsa, per salutar-
mi e per abbracciarmi e per dirmi di fare in 
fretta perché tutti mi aspettavano: sventolava-
no le bandiere italiane, c'erano ad attendermi 
champagne, panini e dolci. C’erano tutti gli 
abitanti di Paroli ad aspettarmi… Non posso 

descrivere la mia sor-
presa e la mia gioia…

Vorrei ringraziare 
tutti coloro che mi 
hanno accolto, ma so-
prattutto esprimere 

la mia gratitudine per la gentilezza e l’amore 
della mia famiglia che vorrei ringraziare dal 
profondo del cuore per questa accoglienza. 
Vorrei ringraziare anche la mia famiglia e ami-
ci che mi hanno sostenuto prima e durante il 
viaggio, soprattutto mio marito Peter. Ringra-
zio anche mia figlia Francesca ed i miei amici 
Joyce e Denis che hanno fatto con me una par-
te del viaggio in bici e tutti i sostenitori e  gli 
sponsor. 

Sono molto contenta di aver compiuto 
quella che per me è stata appunto un’impresa, 
ma soprattutto sono felice anche per i risvolti 
di solidarietà di questa avventura. Ad oggi ho 
raccolto oltre 7 mila euro per l'associazione 
Children 1st. 

Grazie a tutti. Senza di voi tutti non sarei 
mai riuscita

Linda Piacentini Edge
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Erano anni ancora non lontani dalla fine della guerra; la gioia era 
esplosa irrefrenabile in tutti, specialmente in quanti avevano vissu-

to e sofferto i terribili sette mesi di ‘Linea gotica’. Ma già erano esauriti 
i tempi delle esagerate follie gioiose: i veglioni al Differenti, con le ec-
cessive libagioni sul palcoscenico trasformato per l’occasione in un bar, 
dove s’accendevano litigate enormi, che culminavano inevitabilmente 
in cazzottate rimaste a lungo famose nel ricordo di chi le aveva osser-
vate da un palchetto, fra schiocchi di pistoni stappati ad innaffiare i 
colombi e le torte che le donne avevano coscienziosamente preparato 
per festeggiare il Capodanno, il Carnevale, la Pentolaccia.

Nei giovani la gioia era in qualche misura più pacata e cominciò 
ad esprimersi in forme di umorismo spesso salace, in cui lo spiritaccio 
fiorentino tradizionale nei Barghigiani non risparmiava quasi nessuno: 
ricordo un numero estivo della “Corsonna” ove ve n’era per Clara Fiori, 
lì definita ‘la signorina Sléncio’ (“Sléncio, ragazze!” esortava in effetti le 
sue allieve, con quella sua pronuncia che rivelava le sue origini britan-
niche); e c’era anche un’auto caricatura del grande Alberto Magri, che 
se l’era disegnata con un unico tratto di penna le cui curve continue 
ne mostravano un profilo ancor più imbronciato di quanto era nella 
sua reale fisionomia; e c’erano ‘frecciate’ acuminate, anche se in fin 
dei conti bonarie, per tanti altri personaggi dell’epoca (meriterebbe 
consultarlo con attenzione, quel numero speciale: forse la Lucia Stefa-
ni lo conserva, con la collezione completa del mensile del suo nonno e, 
prima ancora, del suo prozìo).

E ricordo un primo “varietà” che andò in scena al Differenti ripor-
tando un successo strepitoso; lo avevano concepito e ne avevano costru-
ito una copiosa serie di scene (poi il linguaggio televisivo le avrebbe 
chiamate ‘sketch’) un gruppo di giovani ‘rampanti’ di allora: il Giorgio 
Baiocchi, il Giovanni Magri - che poi disegnò i volti e/o i profili dei ra-
gazzi della “leva” successiva, che avevano accolto con entusiasmo la pro-
posta di esserne gli ‘attori’ e, di volta in volta, i ballerini (quei ‘cimèli’ 
sono tuttora conservati nella casa Baiocchi, prima Colognori - il Pietro 
di tipografia), l’Antonio Nardini e, se non mi tradisce la memoria, il 
Luigi Cabrelli. Fu una sorta di precorrimento dei primi programmi te-
levisivi di Renzo Arbore, con quel correre sul filo di un canovaccio, di 
fatto, poi, improvvisandone la realizzazione: anche se, in questo caso, 
il canovaccio - una cui fotocopia mi è stata donata da Mariella Baiocchi 
Pivato, la figlia del vulcanico Giorgio - aveva le caratteristiche di un 
autentico testo teatrale.

Il titolo – “Se ci sei batti un colpo” – era già chiaramente esplicativo 
del contenuto degli episodi in cui il ‘varietà’  si articolava; e il tono 
di ognuna di quelle scene era abbondantemente chiarito – quasi in 
una sorta di ‘manifesto programmatico’ – nel balletto d’apertura: nel 
buio del palcoscenico sfilavano in cerchio i ‘ballerini’ (nella penombra 
si potevano ‘decifrare’ le sagome di alcuni di loro: il Sergio Illustri, 
suo fratello Alberto - il Tapa -, il Gianfranco Bonaccorsi...) cantando, 
con un lanternino pendente dal fondoschiena e sull’aria di una brano 
d’operetta: “Noi siam come le lucciole / viviamo nelle tenebre; / siamo e 
non siamo perché / il corpo più non c’è. / Ci divertiamo a sfottere / perché 
impotenti a fottere: / per tutta l’eternità / stiamo quassù a cantar” - dove 
affiorava qualche reminiscenza anche degli spettacoli di un’allora ap-
pena rediviva ‘Brigata (pisana) dei dottori’ -.

E infatti battevano via, via ‘un colpo’ e dall’aldilà apparivano sul pal-
coscenico personaggi storici, coi quali era immancabile l’ ‘associazione’ 
a personaggi barghigiani: così Alessandro Manzoni, spigolando dalla 
sua autopresentazione si apprendeva che mentre egli se ne stava, “sì 
come immobile / seduto sul pitale / ebbe una forte scarica / di liquido anor-
male: / onde, senza pensarci / neppure un sol minuto, / corse dal Sergio 
Chiappa” – l’omonima farmacia era allora di suo proprietà – /”a pren-
dere il bismuto”. E poi Colombo (“non il pittore” da Prato, ma “Cristoforo 
Colombo, quello che scoprì l’America” e che, ancora secondo lo stile ‘Bri-
gata dei dottori’, sul palco diventava ‘Cristombolo Coloforo’ -), il quale, 
sollecitato dal ‘medium’ raccontava, cantando, che “C’era una volta un 
piccolo naviglio / che verso il sole verso il sol si dirigeva / e fra tempeste e 

1 - “Se ci sei batti un colpo”

Quando facevamo il “varietà”
di Antonio Corsi

venti senza fine / andava verso un mondo nuovo da scoprir. / E dopo un 
due, tre, quattro settimane / alfin la terra alfin la terra lui toccò”. E ancora 
Dante Alighieri: “Io son Dante, poeta gentile, / e di versi ne ho fatti un bari-
le; / ma i più belli focosi e frementi / io li ho fatti togliendomi i denti”; e così 
avanti, finché entrava Beatrice cantando, sull’aria di “Tecla”: “Dante, 
la tua Beatrice cerca Dante / con il suo aspetto provocante, / Dante, Dante, 
Dante del mio cuor”; e, dissacranti, ad infrangere l’idea di una donna 
tutta spirituale: “Dante, sento un bruciore qui davante: / Dante, Dante, 
non ne posso più !”.

Erano frequentissimi gli abbinamenti fra personaggi della storia o 
della mitologia e genti barghigiane: così tra il Silvio Pellico di “Le mie 
prigioni” e il Bruno Sereni di “Carcere”; tra lo Shakespeare di “Amleto” 
(“Essere o non essere: questo è il problema”) e un Catarsi – non mi sovvie-
ne il perché di questo soprannome imposto a Gualtiero Pia – che gli 
risponde “Forse era il vento”, il titolo di una sua commedia che da poco 
era stata rappresentata al Differenti. E che più tardi sarebbe stato ‘inco-
ronato’ da Apollo, comparso nel frattempo: “O figlio mio diletto, avvici-
nati, ond’io possa posarti sul capo il lauro che ti spetta!”. E fra Dante, che 
nella finzione cabarettistica ha incontrato la Taide/lupa prima di Bea-
trice, e il Franco Nutini (‘medium’ e conduttore, dialogando sul poeta 
che “...quello lì, poi, è peggio del Franco bello, èn tutte sue...”) e, ancora, 
il Giuliano Chiappa (vari cantanti entrano in scena e interpretano di-
verse canzoni; per ultimo entra e canta il Giuliano “È Mister Canzone, 
il grande cacciatore di...” – la parola non si sente perché l’orchestra ha 
attaccato ‘Beppone cacciatore’, quartetto vocale... –).

Già, l’orchestra: tra gli ‘schizzi’ di Giovanni Magri esposti in casa 
Baiocchi/Pivato uno ne rivela il pianista-direttore nel Gastone Gentosi; 
ma c’erano anche l’Enrico Redini col violino il Gianfranco Bonaccorsi 
con la chitarra, forse (non tutti i miei ricordi son nitidi) il Giancarlo 
Rizzardi con più d’uno strumento: clarinetto, sassofono, probabilmen-
te altri.

E poiché il copione lasciava spazi anche all’inserimento di scene non 
previste ricordo per esempio lo sketch in cui Sergio Illustri, il volto 
annerito con polvere di carbone e le labbra coperte di rossetto fiam-
mante, cantava “Oh, Bongo Bongo Bongo” con dietro quattro ‘ballerine’ 
(il Giuliano Giuliani, il Renzo Marchetti, il Baldo Chiappa ed io) con 
costumi rimediati con l’aiuto delle mamme: bandane e minigonnellini 
di carta crespa che si prestava egregiamente ad essere ‘modellata’ a 
dovere, calzari da schiava in cartoncino legato con nastri rossi che si 
incrociavano lungo il polpaccio. 

Era proprio tutta un’improvvisazione: ma fu un gran successo, anche 
per noi ‘pivelli’; e che divertimento, per noi oltre che per gli spettatori!

1954: Antonio Corsi con Gianfranco Bonaccorsi durante lo spettacolo
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MOLOGNO – Entro la fine del 
2016 verrà tolto il semaforo che 
limita la circolazione lungo la 
strada di Mologno. Con l’esta-
te partiranno infatti i lavori per 
la sistemazione della strada co-
munale grazie all’arrivo di uno 
stanziamento della Regione To-
scana di 570 mila euro, nell’am-
bito della difesa del suolo.

L’annuncio è venuto dal sinda-
co Marco Bonini insieme all’as-
sessore ai Lavori Pubblici, Pietro 
Onesti.

Si scriverà insomma presto la 
parola fine ad una sentita proble-
matica relativa alla viabilità comu-
nale che si protrae dagli eventi del 
maltempo dell’ottobre 2013, con 
il verificarsi di due grosse frane 
che imposero prima la chiusura, 
e poi la riapertura, grazie ad uno 
stanziamento con lavori di somma 
urgenza, a senso unico alternato 
della strada. Ma non eliminando 
del tutto i disagi al traffico. Da 
tempo l’Amministrazione Co-
munale era alla ricerca, grazie in 
particolare all’impegno dell’asses-
sore ai lavori pubblici, Pietro One-

sti, della copertura dell’intervento 
necessario a completare i lavori.

Ora quei soldi ci sono: 570 
mila euro a cui si aggiungeranno 
30 mila euro messi a disposizione 
dal Comune per coprire i costi 
del progetto stimato in 600 mila 
euro per ripristinare dopo quasi 
tre anni il doppio senso della cir-
colazione.

“Si tratta di un intervento – ha 
spiegato il primo cittadino Marco 
Bonini – più che necessario proprio 
per le caratteristiche di questa viabi-
lità. Da qui transitano molte auto e 
in particolare gli autobus diretti alle 
nostre scuole o sul fondovalle. Oltre 
a ringraziare la Regione per il fi-
nanziamento, la mia gratitudine va 
all’assessore Onesti che ha lavorato 
senza sosta impegnandosi in prima 
persona per raggiungere questo im-
portante obiettivo”.  È stato anche 
sottolineato che la strada non 
verrà chiusa durante i lavori; pos-
sibile forse una chiusura per un 
breve periodo nel momento della 
conclusione dell’opera, quando si 
interverrà più vicino al piano stra-
dale. 

BARGA – Il presidente della Pro-
vincia Luca Menesini ha firmato 
i decreti per l'attuazione di una 
serie di lavori di risanamento e si-
stemazione degli impianti sportivi 
di 4 scuole superiori del territo-
rio per i quali l'amministrazione 
provinciale investirà 1 milione e 
280mila euro. Tra queste anche le 
palestre dell’ISI di Barga.

Il pacchetto di interventi di 
questi istituti scolatici fa parte 
del programma complessivo dei 
7 progetti della Provincia finan-
ziati grazie alla stipula dei mutuo 
a tasso agevolato con il Credito 

Sportivo denominato 500 palestre 
istituito, a fine 2015, grazie ad un 
accordo tra Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, Istituto di Credi-
to Sportivo, ANCI e UPI.

Tra gli impianti interessati dai 
lavori di riqualificazione concor-
dati con il Coni per la conseguen-
te omologazione, le palestre di 
pertinenza dell'ISI di Barga, per 
il quale sono previste opere di 
manutenzione straordinaria delle 
coperture e interventi di adegua-
mento alle norme di sicurezza 
degli impianti per un importo di 
circa 390mila euro.

BARGA – È stato pubblicato dal Comune di 
Barga in qualità di Ente Delegato Funzione As-
sociata Diritto allo Studio per i Comuni di Bar-
ga, Borgo a Mozzano e Coreglia Antelminel-
li il bando per l’assegnazione dell’incentivo 
economico individuale “Pacchetto scuola” per 
l'anno scolastico 2016/2017 relativo all’ambi-
to territoriale dei Comuni Associati. 

Il provvedimento ha come obiettivo quel-
lo di sostenere le spese necessarie per la fre-
quenza scolastica (libri scolastici, altro mate-

riale didattico e servizi scolastici) di studenti 
appartenenti a nuclei familiari in condizioni 
socio economiche più difficili al fine di pro-
muoverne l’accesso ed il completamento degli 
studi sino al termine delle scuole secondarie 
di secondo grado.

Il “Pacchetto scuola” per l'anno scolastico 
2016/2017 è destinato a studenti residenti 
iscritti ad una scuola secondaria di primo o se-
condo grado, statale, paritaria privata o degli 
Enti locali, appartenenti a nuclei familiari con 

indicatore economico equivalente (ISEE) non 
superiore all’importo di euro 15.000,00 . 

La domanda d’ammissione al bando, diret-
ta al Sindaco del Comune di residenza, deve 
essere presentata esclusivamente al Comune 
di residenza dello/della studente/studentessa 
entro il 20/07/2016. Info possibili presso l’Uf-
ficio Scuola del Comune di Barga che sarà a 
disposizione per qualsiasi chiarimento in me-
rito (tel. 0583 724756 o 724730) dal lunedì al 
sabato ore 9,00 – 13,00. 

Palestre  ISI Barga

Verso la riqualificazione 

La regione ha finanziato i lavori

Via il semaforo dalla strada di Mologno

Pacchetto scuola: gli aiuti agli studenti delle scuole secondarie



In alto, i sopralluoghi della protezione 
civile sulla frana di Mologno nel 2013

Sotto, le palestre dell’ISI di Barga che 
verranno ristruturate dalla Provincia di 
Lucca
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BARGA – Sono il cronista Paolo Borrometi, 
giornalista siciliano de Il Tempo e dell’Agenzia 
Giornalistica Italiana (AGI) e Milena Gabanel-
li giornalista e conduttrice della trasmissione 
Report in onda su Rai Tre, i vincitori indicati 
dall’apposita giuria per la la sesta edizione del 
Premio Giornalistico  “Arrigo Benedetti – Cit-
tà di Barga”, per la sezione riservata ai giornali-
sti professionisti, pubblicisti, praticanti.

I giurati del Premio Giornalistico si sono 
confrontati recentemente: Marco Bonini (Sin-
daco del Comune di Barga), Giovanna Stefani 
(Assessore alla Cultura del Comune di Barga), 
Andrea Giannasi (giornalista), Alberto Mar-
chi (scrittore ed esperto dell’opera di Arrigo 
Benedetti), Alessandro Benedetti (Centro 
Europeo di Studi “Arrigo Benedetti”), Arrigo 
Benedetti Jr. 

Dopo il confronto è stato deciso di indicare 
quale vincitore della sesta edizione il cronista 
Paolo Borrometi, per “le numerose e corag-
giose inchieste sulla mafia ragusana e sulla cri-
minalità organizzata della Sicilia sud orientale 
che gli sono valse numerosi riconoscimenti e 
l’onorificenza da parte del Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella, di Cavaliere 
dell'Ordine al merito della Repubblica italia-
na”.

La giuria ha anche deciso di consegnare  un 
riconoscimento speciale per il lavoro di infor-
mazione svolto in questi anni a Milena Gaba-
nelli, la celebre conduttrice di Report

La premiazione avverrà il prossimo 1° luglio 
alle 11 presso la sala del consiglio comunale. 
Saranno consegnati anche i premi riservati 
alle Scuole Secondarie di secondo grado, clas-
se quarta e quinta, della Regione Toscana.

BARGA – Tornano anche quest’anno, in lu-
glio le attività di “Amicizie estive” edizione 
2016, il progetto promosso dai Comuni di 
Barga e Coreglia Antelminelli nel quadro de-
gli interventi realizzati nell’ambito del Piano 
Educativo Zonale per l’anno scolastico appena 
concluso. Quest’anno la principale novità è la 
sede del centro, la Scuola Primaria di Barga 
in Via Roma. Il periodo scelto va dal 4 al 29 
luglio mentre i bambini coinvolti vanno dai 3 
agli 11 anni. 

Nel dettaglio, il Centro sarà aperto dal lune-
dì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 16.30 e nel 
periodo delle attività, oltre a quelle consuete, 
sono previste quattro giornate in piscina co-
munale a Barga, uscite sul territorio, quattro 
laboratori e momenti di animazione e intrat-
tenimento. 

Il costo di partecipazione per l’intero perio-
do è di euro 240,00 e la quota comprende il 
pasto e gli ingressi in piscina. 

“Amicizie estive 2016” prevede la partecipa-
zione congiunta di massimo 30 bambini di cui 
20 provenienti dal Comune di Barga e 10 pro-
venienti dal Comune di Coreglia Antelminelli. 

Il modello della domanda di iscrizione è di-
sponibile presso l’ufficio Scuola del Comune 
di Barga, l’Ufficio  Distaccato  di  Fornaci  di 
Barga o sul sito internet dell’Amministrazio-
ne Comunale (www.comune.barga.lu.it – link 
Istruzione). Queste dovranno pervenire entro 
le ore 12.30 di sabato 18 giugno 2016 all’Uffi-
cio Scuola o all’Ufficio Protocollo del Comune 
di Barga (aperti dal lunedì al sabato dalle ore 
09.00 alle ore 13.00) o presso l’Ufficio Distac-
cato di Fornaci di Barga (aperto dal lunedì al 
sabato dalle ore 8.30 alle ore 12.30).

BARGA – Pubblicato il bando per sostenere i 
costi dell’affitto nel comune di Barga. Le do-
mande potranno essere presentate al Comune 
di Barga fino al 15 luglio 2016. A darne notizia 
il sindaco, Marco Bonini che ha parlato di un 
aiuto concreto alle molte famiglie che stanno 
affrontando un difficile momento e di una 
Amministrazione comunale in prima linea per 
continuare a salvaguardare le fasce più deboli.

I soggetti in possesso dei requisiti potranno 
presentare domanda per ottenere contributi 
ad integrazione dei canoni di locazione secon-
do quanto disposto dal bando e dalla vigente 
normativa in materia e fino ad esaurimento 
delle risorse disponibili. La graduatoria, valida 
per tutto il 2016, sarà distinta in fascia "A" e 
fascia "B". L'inserimento nella fascia A deriva 
da un valore ISE uguale o inferiore ad euro 
13.049,14 (importo corrispondente a due pen-
sioni minime I.N.P.S. per  l'anno 2016) ed è 
prevista un'incidenza del canone, al netto de-
gli oneri accessori, sul valore ISE non inferio-
re al 14%. L'inserimento nella fascia B deriva 

da  un valore ISE compreso tra euro 13.049,14 
ed euro 28.216,37, da un'incidenza del cano-
ne sul valore ISE non inferiore al 24% e da un 
valore ISEE non superiore a euro 16.500,00. 
I valori ISE e ISEE devono essere riferiti alla 
situazione economica dell’anno 2014.

Le domande dovranno pervenire entro il 
15 luglio all’Ufficio Protocollo, in Via di Mez-
zo n. 45 – 55051 Barga; consegnate a mano o 
spedite a mezzo  raccomandata A/R in busta 
chiusa; o tramite posta certificata all’indiriz-
zo comune.barga@postacert.toscana.it, con 
esclusione di qualsiasi altro mezzo.

Il bando e il modello di domanda si posso-
no ritirare presso l’Area assetto del territorio,  
ufficio casa, via di mezzo 45  - Barga e l’Ufficio 
Distaccato di Fornaci di Barga presso la Stazio-
ne ferroviaria.

Informazioni e maggiori dettagli sul bando 
possono essere richiesti all’Area Urbanistica 
nei giorni di apertura al pubblico, il martedì 
e giovedì dalle 9 alle 13, oppure telefonando 
allo 0583724748 o allo 0583724726.

Ecco il bando per sostenere i costi di affitto

Premio Benedetti

Milena Gabanelli e 
Borrometi i vincitori

Amicizie estive 2016

Attività per bambini
nel mese di luglio,
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Un po’ di Barga a Melville
MELVILLE – NY (U.S.A.) – È stata una bella sorpresa per il barghi-
giano Dario Togneri, dipendente della Kedrion in trasferta a Melville 
(USA), trovarsi di fronte quella foto sulla facciata di quel ristorante 
italiano. Una foto (doppia peraltro) di una delle viste più appariscen-
ti del castello di Barga che riempiva una intera facciata del ristorante 
Cirella’s.

Ora, che c'azzecca Melville, villaggio ad un'ora di treno da Manhat-
tan con Barga? A parte il fatto che tra le tantissime aziende e multina-
zionali presenti nei dintorni, ci sia anche lo stabilimento americano 
della Kedrion, uno  penserebbe che i legami finissero lì. E invece chi 
vi si trovasse a soggiornare da Barga e sentisse nostalgia di casa, non 
deve fare altro che recarsi al Cirella’s e sicuramente avere la stessa im-
pressione di Dario. La foto di quel ristorante, dal nome sicuramente 
italiano, ma non Barghigiano, l'ha pubblicata su Facebook suscitando a 
sua volta la curiosità di tanti barghigiani: “Quando ho visto questo posto 
sono entrato e ho detto alla cameriera che venivo dal paese della foto. Lei non 
sapeva che paese fosse… è andata a chiedere al proprietario che però le ha 
detto solamente che quello era un paese della Toscana e che uno dei nonni del 
proprietario veniva da quei posti”.

Di più per il momento non è dato sapere. Certo è che quel ristorante 
con la gigantografia del centro storico di Barga sul muro è quantome-
no curioso da vederee, sapendo che si trova nella lontana Melville.

Alla Fontanina dell’Amore per ricordare Geri
FORNACI – La fontanina dell’amore è un luogo legato alla storia re-
cente di Fornaci, ma anche alla poesia di Geri di Gavinana (Gavina-
na 1889-Coreglia 1975), al secolo Giuseppe Geri, al quale in maggio 
la scuola primaria di Fornaci ha voluto dedicare una bella mattinata 
nell’occasione della visita dei “colleghi” della primaria di Maresca-Ga-
vinana.

La Fontanina in questione, subito fuori dell’abitato nord di Fornaci, 
è stata cantata anche dai versi di una celebre poesia di Geri che termi-
na: “…ma la fontana anche se trabocca / Guarda, sorride e tiene l’acqua 
in bocca”. Quei versi, ma anche tante altre poesie di Geri di Gavinana, 
sono stati recitati, ma anche cantati grazie alla fisarmonica di Gian Car-
lo Giannotti, dai bambini delle due primarie in questo evento voluto 
proprio per contraccambiare l’accoglienza ricevuta nella visita che nel-
le settimane precedenti erano stati i bambini di Fornaci ad effettuare 
a Gavinana.

L’incontro è stato organizzato dalla scuola primaria di Fornaci con 
il particolare interessamento delle sue insegnanti Sabrina Giannotti, 
Marusca Bechelli, Giuliana Nardini, Luciana Comparini, Luciana Lib-
bra ,Mara Biagioni ed ha visto la presenza di una bella rappresentanza 
della scuola di Maresca-Gavinana.  Tra i presenti giunti dalla montagna 
pistoiese anche il nipote di Geri, Roberto.

A condurre e coordinare la mattinata è stato Milvio Sainati.
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Alpini Barga, Bertolini nuovo capogruppo
BARGA – Una piccola rivoluzione all’interno del direttivo del Gruppo 
Alpini di Barga. Il 7 maggio scorso si è svolta l’assemblea dei soci del 
gruppo per il rinnovo delle cariche sociali e per il programma delle 
manifestazioni per il 2016. Nell’assemblea la novità principale emersa 
è senza dubbio quella riguardante il direttivo: Andrea Bertolini è stato 
eletto nuovo capo gruppo, coadiuvato da Graziano Angelini (vice capo 
gruppo) e Gabriele Cardosi (segretario – cassiere).

Nell’assemblea sono stati decisi anche i principali eventi per i pros-
simi mesi: intanto l’importante impegno di settembre quando verrà 
celebrato l’80° anniversario di fondazione del gruppo. Per tale occasio-
ne il neo direttivo è al lavoro per la preparazione di un programma un 
dettagliato di eventi che vedranno la luce il 3 e 4 settembre.

BARGA – Una infiltrazione d’acqua, dovuta 
alla rottura di una tubazione interna, ha fatto 
decidere per la chiusura fino a data da desti-
narsi (speriamo in una riapertura in luglio)  
del teatro dei Differenti.

La rottura del tubo si è verificata nell’area 
del terzo ordine e l’acqua è arrivata fino al 

piano terra, andando ad allagare in parte la 
buca dell’orchestra. Per fortuna comunque la 
perdita si è verificata nella parte esterna del te-
atro e non ha quindi danneggiato gli affreschi 
settecenteschi interni.

Ci vorrà però un po’ di tempo, ed anche 
qualche soldo, per rimediare alla perdita e 

al problema e per questo è stato deciso l’an-
nullamento di due spettacoli che erano già 
in programma tra la fine di maggio e la metà 
di giugno. Per quanto riguarda il problema, 
l’amministrazione Comunale ha ribadito che i 
tempi di conclusione degli interventi sono per 
il momento incerti.

A San Pietro in Campo c’è il murales dei ragazzi
SAN PIETRO IN CAMPO – Il murales dei ragazzi è stato inaugura-
to a San Pietro in Campo il 28 maggio, frutto della scuola artistica di 
murales tenuta dalla pittrice barghigiana Sandra Rigali per conto del 
Comitato di San Pietro in Campo. La grande opera fa bella mostra 
di sé sulla facciata della sede del Comitato paesano ed è nato da una 
collaborazione che ha preso il via diversi anni fa. Quest’anno l’artista 
barghigiana ha voluto proporre la realizzazione di una vera e propria 
scuola di murales per ragazzi. Il Comitato, accettata la sfida, ha quindi 
lanciato l'idea, ottenendo l'adesione di una quindicina di ragazzi tra 10 
e 16 anni. Durante l'inverno sono cominciati gli incontri didattici e la 
progettazione del murales, la cui stesura è poi partita ad aprile. 

Tra le autorità presenti all’inaugurazione, insieme naturalmente a 
Sandra ed al gruppo degli “artisti in erba” di San Pietro in Campo, il 
presidente del Comitato Pietro Pisani che ha sottolineato come questa 
iniziativa sia solo uno degli esempi dell'apertura alle nuove idee e degli 
impegni del Comitato; ha inoltre auspicato che questa iniziativa non si 
fermi qui ma possa essere l'inizio di un percorso che porti alla creazio-
ne di una scuola civica dedicata all'arte.

Sara Moscardini

Donare il sangue. Un incontro con gli studenti
BARGA – Perché Donare? Questa domanda è stata il tema centrale 
dell’incontro che si è svolto con gli studenti delle terze e quarte dell’isti-
tuto di Istruzione superiore di Barga la mattina di sabato 7 maggio.

Organizzato dall’Associazione Donatori di Sangue Fratres della Me-
dia Valle del Serchio, l’evento ha interessato oltre 250 studenti sul tema 
della donazione di sangue ed i suoi componenti e della sua importanza 
sanitaria. Durante la mattinata la relazione di Rosaria Bonini respon-
sabile del Centro Trasfusionale dell’Azienda Sanitaria Nord Ovest di 
Lucca, che è entrata nel merito di tutto quello che è la donazione: 
il sangue e i suoi componenti, il prelievo di plasma, le metodiche di 
prelievo, quando e come si può diventare donatori e quanto grande sia 
l’importanza della donazione per il servizio sanitario nazionale, soprat-
tutto nelle situazione di emergenza.

L’intervento successivo, di Francesco Da Prato della ditta Kedrion, 
ha preso inizio dalla donazione del plasma non destinato all’uso clinico 
che dai centri trasfusionali, nell’ambito delle convenzioni con i servizi 
Sanitari Regionali, attraverso il processo di frazionamento industriale 
viene lavorato e trasformato, nelle sue varie componenti, in prodot-
ti finiti che ritorneranno alle Aziende Sanitarie regionali di origine e 
impiegato nelle cure per quei pazienti che soffrono di patologie gravi.

In chiusura l’intervento del presidente dei Fratres di Barga Gabriele 
Giovannetti che, anche a nome del Raggruppamento Zonale e del suo 
presidente Luigi Bondielli, rivolgendosi ai giovani ha invitato tutti ad 
una riflessione sulle cose dette nell’incontro e alla domanda sul perché 
donare, ha spiegato che occorrono più donazioni, per recuperare la 
flessione degli ultimi anni, e perché è fondamentale che aderiscano 
nuovi giovani per un naturale ricambio generazionale.

rottura di un tubo dell’acqua: Chiuso il teatro dei differenti
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Quelle sere di maggio a Castelvecchio

Io sono nato e cresciuto fino ai 10 anni ai Conti, piccolo borghetto di case 
riunite attorno ad una piazzetta., nel paese di Castelvecchio Pascoli.

Lì, nel vero senso della parola, ci conoscevamo tutti, eravamo una grande 
famiglia. 

Maggio, oggi come allora, è il mese dedicato alla Madonna e tutto il pae-
sino si ritrovava riunito intorno alla mestaina che stava lungo la strada che 
portava a Castelvecchio. 

Lì, la Luisa Ferrari, la moglie del Carlo Conti, (che erano i cari nonni 
dell’Annamaria Marchetti di Barga) recitava il Rosario tutte le sere, rigo-
rosamente in Latino; e gli astanti, compresi noi bambini, rispondevamo in 
ugual maniera. Se per caso la Luisa non poteva presenziare, c’era subito la 
Laura Pedreschi, anche lei valida “Latinista”. Che Italia diversa era!? 

Sicuramente più povera, ma generosa e schietta, con la gente che si ac-
contentava del poco e il poco lo divideva con gli altri. Non so se il ricordo è 
addolcito dal tempo, ma rimpiango quelle sere di Maggio, quelle sere piene di 
canti di rondini e voli di “maggiolini”. 

Dedico questo ricordo a quelli che insieme a me hanno avuto la fortuna 
di vivere quei momenti.

Luca Bertoncini, Roma

Poca cura al cimitero di Loppia
Poca cura al cimitero di Loppia, il secondo per importanza, insieme a 
quello di Barga, per quanto riguarda il territorio comunale. Lo afferma 
la signora Maria Cristina Vannozzi che ha inviato un messaggio alla 
stampa chiedendo all’Amministrazione  Comunale di intervenire, in 
particolare per provvedere al taglio dell’erba che ormai sorgeva piut-
tosto alta tra le tombe e lungo i vialetti: “Mi piacerebbe sapere se ci sono 
ancora i custodi che dovrebbero pensare alla cura del cimitero. Chi dovrebbe 
pensare a tagliare le erbacce ed a renderlo un posto più decoroso senza biso-
gno di doverlo ricordare? Noi parenti dei defunti oppure la nostra Ammini-
strazione Comunale?”.

Da Fornaci, tramite la pagina Facebook “Sei di Fornaci…” in pro-
posito arrivano anche altre segnalazioni che concordano con la nostra 
lettrice e che affermano che l’incuria del cimitero si vede anche per 
altri problemi relativi alla manutenzione del camposanto. 

Promemoria per il comune

Piccolo promemoria per il Comune. Un fornacino presente alla festa  
del 2 giugno a Fornaci (il signor Enio Casillo) ci ha fatto notare che 
le scritte del monumento ai caduti di Piazza IV Novembre avrebbero 
bisogno di un piccolo intervento. Alcune lettere sono cadute. Si tratta 
di un intervento che non dovrebbe costare molto, ma che sicuramente 
sarebbe gradito a tutti, vista l’importanza del monumento che è spesso 
anche  luogo centrale degli eventi di Fornaci.

Il monumento di Monticino

Questa la aggiungiamo noi del Giornale. Rivolgendo la richiesta di far-
ci un pensiero non solo al comune, ma anche agli amici della locale se-
zione ANPI che magari potrebbero organizzare qualcosa per reperire 
i fondi necessari.

Il monumento ai caduti partigiani di Monticino a Sommocolonia, 
ormai porta i segni e le ferite del tempo. E’ danneggiato in alcuni punti 
ed avrebbe senza dubbio bisogno di una rinfrescata. Come anche alcu-
ne lapidi dei caduti di cui una spezzata. Si può fare qualcosa?
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Il 21 aprile ultimo scor-
so è venuta a mancare, nel-
la sua casa della Fornacet-
ta, Mentana Santi. Da poco 
aveva compiuto 82 anni, 
vissuti appieno per la sua 
famiglia e il suo lavoro. 

Mentana, dai primi anni 
del dopoguerra fino al rag-
giungimento della pen-
sione, ha sempre lavorato 
come sarta. 

L'essere dotata di talen-
to creativo e artistico, in-
stancabile operosità e una 
profonda sensibilità al bel-
lo, le ha permesso di poter 
realizzare dal capo d'abbi-
gliamento più semplice, a 
quello dal taglio elegante e 
raffinato. 

In questi lunghi anni ha 
lavorato per molte perso-
ne, con le quali ha mante-
nuto un rapporto di rico-
noscenza e apprezzamento 
reciproco. 

E negli anni della sua 
esistenza ha superato an-
che dure prove, affron-
tate con carattere forte e 
riservato, di donna umile, 
senza mai tralasciare i va-
lori morali, il rispetto, e la 
salvaguardia della dignità 
altrui.  

Nel cammino della vita 
ha posto al centro della 
sua esistenza l'amore per 
la famiglia, alla quale ha 
dato tutto ciò che ha po-
tuto, cercando di fare il 
possibile per non far mai 
mancare nulla.

L'esempio è stato il suo 
insegnamento: integra, 
leale, senza nessuna me-
schinità. Sei stata speciale 
e sempre presente, soprat-
tutto con i tuoi amati ni-
poti, ed è per questo che 
è difficile anche nell'ottica 
di fede, accettare il vuo-
to che hai lasciato, che si 
colma con frammenti di 
ricordi, nel tentativo che il 
grigio man mano riprenda 
colore…

La tua famiglia
 

Nell'impossibilità di farlo 
personalmente, la famiglia 
ringrazia tutti coloro che 
hanno partecipato al loro do-
lore, e che in questa triste cir-
costanza, in qualsiasi modo, 
hanno manifestato la loro 
sincera e fraterna presenza. 

Il Giornale di Barga par-
tecipa al lutto per la scom-
parsa della cara Mentana 
ed invia a tutti i suoi cari le 
sue commosse condoglianze.

Nell’anniversario della  
scomparsa 
di Dario e Clara 
Lammari

19 giugno 2016

È trascorso un anno da 
quando te ne sei anda-
ta… un soffio di vento… 
un’eternità.

Ci manca il tuo sorriso, 
ci manca la tua pazienza, 
ci manca la tua innocenza, 
ci manchi tanto mamma, 
nonna, moglie.

I tuoi figli, i tuoi amati 
nipoti, tuo marito

19 maggio 2015 – 2016

Caro Piero,
è già un anno che non 

sei più con noi. La tua 
scomparsa ci ha dato un 
dolore indescrivibile e ci 
manchi oggi come il pri-
mo giorno.

L’amore che hai avuto 
per noi rimarrà impresso 
nei nostri cuori per sem-
pre. Sappiamo che da las-
sù ci proteggi e ci dai tanta 
forza per andare avanti.

Ti giunga un abbraccio 
forte dalla tua famiglia, dai 
tuoi parenti, dai tui amici.

Ciao, Piero

12 aprile 2015 – 2016

Nel primo anniversario 
della scomparsa, la moglie 
Carla, il figlio Roberto, la 
nuora Jana, le adorate ni-
poti Nicoletta e Valentina 
e tutti i parenti lo ricorda-
no con infinito affetto a 
quanti lo hanno conosciu-
to e gli hanno voluto bene.

BARGA Nel primo 
anniversario 
della scomparsa di 
Maria Moscardini

Nel primo 
anniversario 
della scomparsa di 
Piero Diversi 

Nel primo 
anniversario 
della scomparsa di 
Renzo Agostini

Mentana Santi

Il 22 e il 23 aprile ricor-
rono gli anniversari della 
scomparsa dei cari Dario 
e Clara Lammari. Con im-
mutato affetto li ricordano 
i loro cari e quanti li volle-
ro bene.

Il prossimo 16 luglio ri-
correranno tre anni dalla 
scomparsa del caro Vitto-
rio Renucci, meglio cono-
sciuto come “Il Trono”. 
Era nato a Barga il 6 luglio 
del 1932.

La moglie Meri, la figlia 
Anna Grazia, il figlio Gra-
ziano, il genero Adriano, 
la nuora Sara, i nipoti Lisa, 
Agnese e Nicola nella tri-
ste ricorrenza lo ricordano 
a tutti coloro che lo hanno 
conosciuto e gli hanno vo-
luto bene.

Si unisce al suo ricordo 
anche la nostra redazione.

Nel terzo anniversario 
della scomparsa di 
Vittorio Renucci

BARGA
Il 21 maggio è venuto a 
mancare il  caro Venanzio 
Rinaldi di anni 84. Lascia la 
figlia, il figlio, il genero, la 
nuora, i nipoti, il fratello, le 
sorelle, i cognati, le cognate 
ed i parenti tutti ai quali in-
viamo le nostre sentite con-
doglianze.

A 78 anni è deceduto il 3 
giugno scorso il caro Fabio 
Abrami. Alla moglie, alle fi-
glie, ai generi, ai nipoti ed 
ai parenti tutti Il Giornale di 
Barga è vicino ed invia sen-
tite condoglianze.

SAN PIETRO IN CAMPO
La cara Adua Menichetti 
ved. Landi, fedele lettrice di 
questo giornale, è venuta a 
mancare all’età di 80 anni, 
il 30 maggio u.s. Ai figli, alle 
nuore, ai nipoti ed ai parenti 
tutti giungano le condo-
glianze della redazione.
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Nozze d’oro per gli amici Ezio e Liria Piacentini
BARGA – Il 23 apri-
le di cinquant’anni 
orsono si sposarono 
nella chiesina di casa 
Pascoli. Nello stesso 
giorno, cinquant’an-
ni dopo, hanno ripe-
tuto la loro promessa 
davanti al Signore 
nella chiesa di San 
Francesco, assieme al 
proposto don Stefano 
Serafini.

Il bel traguardo 
delle nozze d’Oro lo hanno festeggiato i carissimi amici Ezio Piacenti-
ni, nostro fedele inserzionista e Liria Manini.

Con i figli, i nipoti, le cognate, la sorella, il fratello, i nipoti e tanti 
amici  si sono ritrovati in chiesa e poi hanno proseguito la festa con 
un bel banchetto alla Bionda di Fornaci, celebrando tutti insieme cin-
quant’anni di una unione che il passare del tempo ha semmai rafforza-
to e completato.

Tanti auguri affettuosi per i nostri due cari amici e complimenti a 
Ezio e Liria, con l’auspicio di ancora tanti e tanti anniversari felici.

Nozze d’oro Cavani-Gonnella
BARGA – Nello stessa casa del Signo-
re, nello stesso giorno. Così Michele 
Cavani e Alberta Gonnella, insepara-
bili compagni di una vita che vivono 
alle Palmente, hanno celebrato la 
ricorrenza delle loro nozze d’Oro. 
Si erano sposati il 30 aprile di cin-
quant’anni fa nel Duomo di Barga 
e nel Duomo di Barga sono ritornati 
per ripetere la loro promessa, duran-
te la funzione celebrata dal proposto 
don Stefano Serafini che di Michele 
e Alberta e del loro amore ha parlato 
con parole che sono arrivate al cuore.

La giornata si è conclusa con un 
bel ritrovo conviviale al Bugno dove hanno continuato la loro festa in-
sieme ai figli Orietta e Enio, alla nuora Lisa, al genero Umberto, ai 
nipoti Alessandra, Filippo e Andrea ed ai parenti ed amici.

Il Giornale di Barga, nel riportare la bella notizia, augura a Michele 
e Alberta ogni bene congratulandosi con loro per questo lusinghiero 
anniversario he testimonia la potenza del loro amore.

Un ringraziamento per la nascita di Nicolò
BARGA – Il 24 maggio alle 18,04, dopo nove mesi di attesa, è nato nostro 
figlio, Nicolò.

Con questa lettera vogliamo ringraziare la dottoressa Patrizia Monteleone 
che in questi nove mesi ci ha seguito con professionalità, essendo sempre a 
disposizione per qualsiasi cosa di cui avessimo bisogno.

Abbiamo conosciuto la dottoressa Monteleone per la prima volta nell’ot-
tobre 2011, quando è nato Simone, il nostro primogenito. Lei ha assistito 
al parto, avvenuto presso la Maternità di Barga e già in quella occasione 
ci ha dimostrato tutta la sua professionalità. Essendo la prima gravidanza 
eravamo spaventati e disorientati, ma lei, dal momento del ricovero sino alla 
nascita di Simone, non ci ha abbandonato un secondo.

Questa volta è stata con noi dall’inizio della gravidanza. Purtroppo non 
ha potuto assistere al parto perché non era di turno, ma nonostante tutto 
non ha fatto mancare la sua presenza.

Per tutto questo a lei vogliamo che giungano tutti i nostri ringraziamenti 
per la sua professionalità e per la sua disponibilità. Grazie di cuore.

Vogliamo anche rivolgere un ringraziamento forte alle dottoresse Laura 
Piagesi e Elena Lenzi e all’ostetrica Elisa Bachini che hanno assistito al par-
to e a tutto lo staff medico, infermieristico, ostetrico e pediatrico del reparto 
di ostetricia e ginecologia dell’Ospedale San Francesco di Barga per la loro 
professionalità e disponibilità.

Sonia e Nicola Giovannetti con Simone e Nicolò

Sulla via Francigena
FORNACI – Un 
viaggio che si-
curamente non 
scorderanno 14 
amici di Fornaci 
di Barga e Ponte 
all’Ania che il 5 
maggio, armati di 
zaini, scarponi e 
racchette, e tanta 
buona volontà, 
sono partiti dalla 
stazione di Forna-
ci di Barga, destinazione Viterbo. Da lì è iniziato il loro piccolo, grande 
pellegrinaggio lungo la via Francigena. Hanno toccato Vetralla, Sutri, 
Campagnano, Formello ed altre suggestive località che si incontrano 
lungo la Francigena, godendosi la natura che nessun altro viaggio, se 
non quello percorso con i propri piedi, può regalare. L’obiettivo, dopo 
tanti chilometri percorsi, sempre in buona compagnia e con lo spirito 
giusto, era di arrivare a Roma dove mercoledì 11 maggio, hanno parte-
cipato all’udienza papale.

Quella vissuta è stata per tutti i partecipanti una bella esperienza, 
che sicuramente ha cementato vecchie e nuove amicizie, attraverso un 
viaggio veramente speciale.

Trenta anni di lavoro per Giovanni Alberigi
FORNACI – Da maggio 1986 a maggio 2016. Giovanni 
Alberigi ha festeggiato 30 anni di lavoro a Fornaci di 
Barga, ma soprattutto, ci tiene a ricordarlo, gli ultimi 
quindici trascorsi come direttore del Centro per l’Im-
piego della Valle del Serchio, ossia da quando questo 
è nato. 

Il percorso di Alberigi viene però da lontano. È stato 
infatti nominato nel 1988 Direttore del quel Centro di 
Formazione Professionale di Fornaci di Barga che ha 
avviato al lavoro molti giovani della zona negli anni ’80 
e ‘90’ in ambito meccanico, elettrico ed elettrotecnico. 
Anche la popolazione locale ne ha riconosciuto più vol-
te i meriti; in particolare nel 1988, quando lo ha voluto 
premiare come “Formacino dell’anno”. 

Con la riorganizzazione dei servizi negli enti locali 
alla fine degli anni Novanta mantiene per alcuni anni 
sia il ruolo di Direttore del Centro di Formazione Pro-

fessionale sia di Responsabile nel nascente Centro per 
l’Impiego di Fornaci di Barga, nella sede di via Battisti, 
fino ad assumere la sola funzione – vista l’importanza 
– del Centro per l’impiego della Valle del Serchio con 
le attuali due sedi territoriali di Fornaci e Castelnuovo. 
A condividere questo percorso, in quegli anni, ci sono 
colleghe come Patrizia Prosperi e Michela Bertoncini, 
quest’ultima peraltro ancora al suo fianco in qualità di 
Responsabile del coordinamento dei servizi ammini-
strativi. 

La provenienza lavorativa dal settore della formazio-
ne professionale unita ad una visione proiettata al futu-
ro sul ruolo delle politiche per il lavoro con cui Alberigi 
ha plasmato il CpI della Valle del Serchio, ha permesso 
negli anni duemila al CpI stesso di porsi come vero ani-
matore del mercato del lavoro locale, anche attraverso 
progetti di inserimento realmente innovativi.
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SOMMOCOLONIA – Il piccolo borgo di Sommocolonia è, come tut-
ti sanno, luogo ricco di storia antica e contemporanea; forse non è 
però altrettanto conosciuto per i preziosi tesori d’arte. Uno di questi 
è stato recentemente riportato all’originario splendore grazie all’in-
tervento dell’Associazione Ricreativa Sommocolonia: si tratta di due 
dipinti parietali di Adolfo Balduini, collocati in quella che fu la sua 
casa dal 1922 circa. 

Balduini, originario di Altopascio, visse gli anni della giovinezza 
in Argentina, dove erano emigrati i genitori; qui compì i primi studi 
artistici, assicurandosi una solida formazione accademica. Tornato in 
Italia frequentò la Scuola Libera del nudo di Firenze e l’Accademia 
delle Belle Arti di Roma. A condurlo a Barga fu il matrimonio con 
Amalia Salvi: il trasferimento nella cittadina della moglie segnò l’ini-
zio del momento d’oro della sua produzione artistica, con un avvici-
namento alle tematiche della quotidianità barghigiana e a quell’uma-
nità semplice e rustica che diverrà protagonista delle sue opere. 

Di questa umanità, lungo le pareti della propria abitazione som-
mocoloniese, Balduini aveva tracciato una grande quantità di schizzi, 
disegni e prove: i muri di casa erano un vero e proprio studio d’arti-
sta; per farci un’idea di come poteva apparire l’ambiente basti pen-
sare che lo stesso faceva nella propria dimora Bruno Cordati, la cui 
azione è ancora oggi ben visibile nella casa di Via di Mezzo. 

La casa di Balduini invece dopo la guerra cominciò a passare di 
proprietario in proprietario, condannando lentamente all’oblio le 
tracce del lavoro del pittore. L’urgenza delle manutenzioni, le ripara-
zioni che seguirono la guerra, una scarsa sensibilità artistica sono stati 
solo alcuni dei motivi che nel corso dell’ultimo settantennio hanno 
portato a rintonacare tutta l’abitazione, perdendosi così il ricordo 
delle opere “casalinghe” del pittore barghigiano. Non di tutte però: 
due dipinti si sono salvati e recentemente, grazie alla preziosa inizia-
tiva dell’Associazione Ricreativa Sommocolonia e all’aiuto del presi-
dente Massimo Nardini, sono stati oggetto di un’attenta ed accurata 
opera di restauro, di cui qui pubblichiamo la relativa documentazio-
ne fotografica.

I due dipinti rappresentano due momenti di vita quotidiana con-
tadina tipicamente femminile, legati alla lavorazione dei tessuti: una 
delle due donne ritratte sta filando a mano della lana o della canapa, 
l’altra sta predisponendo le “acce” che saranno lavorate col telaio. 
Scene di un’antica quotidianità barghigiana che il Balduini ha atten-
tamente osservato per poi fissarle col pennello sul muro della propria 
casa e nella nostra memoria.

A Sommocolonia recuperate due opere di Balduini
di Sara Moscardini – Istituto Storico Lucchese sezione di Barga

BARGA – Con una bella cornice 
di appassionati e di pubblico, si 
è aperto il 19 maggio a Barga il 
ciclo di incontri organizzati dal 
centro Ecumenico di arte e spiri-
tualità Mount Tabor nell’ambito 
del convegno internazionale su-
gli amboni istoriati toscani “E la 
parola si fece bellezza”.

Il primo appuntamento (sono 
seguiti quelli di Pisa, il 20, di 
Pistoia, il 21, di Siena il 27 e di 
Firenze il 28 maggio) è stato  de-
dicato  all’ambone istoriato del 
Duomo di Barga, considerato 
appunto insieme a quelli di Pisa, 
Pistoia, Siena e Firenze, tra i più 
significativi esempi presenti in 
toscana.

Il convegno riprendeva il 
tema già trattato nel 1966 nella 

giornata di studio che si svolse a 
Firenze sui “Pulpiti medievali to-
scani” i cui atti furono pubblica-
to nel 1998. 

La nuova edizione si propone-
va di approfondire alcuni que-
stioni fondamentali relativamen-
te ai committenti, agli artisti ed 
ai messaggi degli amboni istoria-
ti presi in esame.

Relatori, Mons. Timoty Ver-
don, direttore scientifico del 
centro ecumenico Mount Tabor 
di Barga,  che ha trattato l’argo-
mento “L’ambone istoriato tosca-
no e la spiritualità dei secoli XII e 
XIII”;  Elisa di Natale dell’Uni-
versità di Udine, che ha parlato 
del “Pulpito di Barga nel contesto: 
immagine, rito e architettura” e Gi-
getta Dalli regoli dell’università 

E la parola si fece bellezza

di Pisa che è intervenuta sul tema 
“La nascita di Cristo nell’interpreta-
zione dei Guidi: il ruolo del pergamo 
di Barga nell’ambito di una crescente 
tendenza alla istoriazione tra XII e 
XIII secolo”. La giornata barghigia-

na aveva in programma anche per 
la stessa serata la sacra rappresen-
tazione “Quem Quaeritis?” propo-
sta sempre in Duomo da Elements, 
gruppo teatrale della Community 
of Jesus.
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BARGA – Ogni seconda domenica del mese a Barga, da or-
mai più di dieci anni, si svolge il Mercatino dell’Artigianato e 
dell’antiquariato. Nel corso degli anni questa iniziativa ha pur-
troppo perso molto del suo smalto iniziale divenendo sempre 
più un piccolo mercato ambulante, anche con poca qualità  ge-
nerale della merce soprattutto in veste di qualificazione turisti-
ca che dovrebbe avere questa manifestazione; ubicato perlopiù 
sul piazzale del Fosso, e perdendo soprattutto la presenza di 
quei banchi artigianali e dell’antiquariato che trovavano allog-
gio nelle prime edizioni solo ed esclusivamente nelle vie e nelle 
piazze del centro storico di Barga.

Da anni ci si interroga sul come e sul chi deve portare avanti 
un “restyling” del mercatino; riportarlo agli antichi splendori e 
soprattutto farlo tornare ad essere un evento in grado di quali-
ficare l’immagine e l’offerta del centro storico di Barga.

Per quel come e per quel chi sembra che ci siamo: la risposta 
ce l’hanno i componenti della Pro Loco di Barga che, d’intesa 
con l’Amministrazione Comunale, hanno deciso di “prendere 
in gestione” il mercatino dell’artigianato di Barga. 

Nell’edizione di giugno una prima supervisione per capire 
come muoversi, ma sarà poi dall’edizione di luglio, quella di 
domenica 10, che la Pro Loco gestirà in autonomia ed in toto 
il mercatino con l’intento di rilanciare quanto prima questa 
manifestazione.

Il progetto è semplice, ma efficace: “Riportare nel centro stori-
co bancarelle e banchi di artigianato locale e comunque con propo-
ste interessanti ed appetibili – così ci racconta Giulia Gaddi che 
sta curando e coordinando per conto della Pro Loco questo  
progetto – in grado di rilanciare l’attenzione verso questa mani-
festazione e di contribuire così a valorizzare anche l’immagine da 
‘salotto buono’ che indubbiamente ha l’antico castello di Barga”. 
Quindi più attenzione al numero ed alla proposta dei banchi 
presenti, ma anche una accurata gestione della organizzazione 
e dell’assegnazione degli spazi, da gestire con attenzione di vol-
ta in volta. 

Le novità e gli impegni della Pro Loco per Barga non si 
esauriscono qui. Come ci spiega il presidente Francesco Talini: 
“Stiamo pensando di organizzare a Barga altri eventi dedicati solo 
all’'antiquariato. Pensavamo di utilizzare la nuova piazza Pascoli, 
al Giardino. Allo studio alcuni appuntamenti, magari un paio a 
primavera ed un paio in autunno; ma ci piacerebbe anche organiz-
zare una iniziativa in stile soffitte in piazza…”.

Ci mette il suo impegno la Pro Loco

Il rilancio del mercatino del centro storico
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FORNACI – Se il tempo non aves-
se fatto i capricci, quella andata 
in scena giovedì 2 giugno sareb-
be stata la festa della Repubblica 
meglio riuscita degli ultimi anni 
per Fornaci di Barga. La festa per 
celebrare l’anniversario della Re-
pubblica, ma anche il complean-
no del centro commerciale natu-
rale, che quest’anno ha spento le 
dieci candeline.

Di gente ne è venuta abbastan-
za, ma se non ci fosse stato il brut-
to tempo della mattina e poi la 
pioggia che è tornata a cadere in 
serata, si sarebbe fatto il pienone. 
Nonostante questo Fornaci ha ri-
sposto con grande vigore all’orga-
nizzazione; ha risposto con gran-
de entusiasmo nel vivere, tutti 
insieme, questo appuntamento. 
Merito anche del rinnovato vigo-
re che si sta registrando all’inter-
no del CIPAF da cui sono venute 
molte delle idee interessanti che 
hanno visto la luce nell’evento,  
culminato con il taglio di una 
grande torta di compleanno per 
i dieci anni del CCN (realizzata 
per l’occasione da Dolce Forno 
di Fornaci)  avvenuta in piazza IV 
Novembre. 

Con candeline spente, brindisi 
e tanto calore ed orgoglio di tutti 
i fornacini presenti.

Per quanto riguarda gli even-
ti della giornata, nonostante la 
pioggia incessante del mattino via 
Medi e zone limitrofe hanno co-
munque ospitato la classica fiera 

del 2 giugno e, grazie ad una pau-
sa asciutta, si sono regolarmente 
svolte le iniziative in programma 
per il pomeriggio, con la depo-
sizione della corona di alloro in 
piazza IV Novembre, i saluti delle 
autorità ed appunto la festa con la 
grande torta di compleanno con 
la presenza dei rappresentanti del 
CIPAF, ma anche di Fornaci 2.0 
che ha collaborato all’organizza-
zione.

Durante il pomeriggio via del-
la Repubblica, come previsto, si 
è trasformata in una grande iso-
la pedonale con i negozi scesi in 
strada con tante iniziative promo-
zionali e tante idee pensate so-
prattutto per lo svago dei bambini

In serata, prima dell’arrivo del-
la pioggia, lo spettacolo di musica 
e danza della scuola di danza judo 
club” con i Baby Dance, il grup-
po   Koala, e gli   Hip Hop Corn 
organizzato sempre in piazza IV 
Novembre.

Insomma, nonostante tutto, 
nonostante soprattutto il maltem-
po, la festa del 2 giugno a Fornaci 
si è confermato un appuntamento 
piacevole, gioioso ed in grado di 
richiamare tanta gente nel paese; 
un  appuntamento irrinunciabile 
per centinaia di persone, attrat-
te dalle celebrazioni istituzionali 
e dalle mille iniziative messe in 
campo dal CCN nella bella corni-
ce di via della Repubblica chiusa 
al traffico.

Avanti così, Fornaci!

Servizio civile. Dieci posti nella Misericordia

30 anni di attività per L’Autotrasporti GiannasI

Dopo 13 anni il Quasimodo dei Mercantidarte

Al lavoro per Fornaci in… cantoI 10 anni del centro commerciale di Fornaci

LUCCA – Lo scorso 22 maggio 
nella sede della Camera di Com-
mercio di Lucca, in Corte Campa-
na, sono stati consegnati i Premi 
della Fedeltà al lavoro e del pro-
gresso economico a coloro che 
nella vita hanno avuto come indi-
rizzo l’impegno, la serietà, la vo-

lontà, la tenacia e la passione. Per 
quanto riguarda le imprese con 
30 anni di anzianità, da segnalare 
il premio consegnato all’azienda 
Autotrasporti Giannasi di Gianna-
si Luciano & C. s.n.c. ( Fornaci di 
Barga), ditta di autotrasporti da 
52 anni.

FORNACI – Tutto pronto o quasi 
a Fornaci per la VIII edizione del 
Concorso Fornaci in Canto Festi-
val che si terrà a Fornaci di Bar-
ga il 28, 29 e 30 luglio prossimi, 
organizzato con il patrocinio del 
comune di Barga.

Le categorie di cantanti in con-
corso saranno tre anche quest’an-
no: Canto, Canto Kids (under 14) 
e Cantautori.  Il bando è stato 
aperto già da diverse settimane e 
scade il 27 giugno.

Con la sua storia quasi decen-
nale, Fornaci in canto, divenuto 
Festival crescendo in visibilità e 
contenuti, si è dimostrato negli 
anni trampolino di lancio per i 
Talent televisivi più importanti 
del panorama italiano e non solo: 
da “Amici di Maria de Filippi”; a 
“Sanremo Giovani” da “Castro-
caro Voci Nuove” a “Io Canto”, a 
“The Voice Italia”, fino allo stesso 
“X Factor”, consacrazione della 
giurata storica Emma Morton. 

CASTELNUOVO – Sono tornati 
in scena i Mercantidarte e questa 
volta al Teatro Alfieri di Castel-
nuovo di Garfagnana (domenica 
15 Maggio). La compagnia ha 
riproposto il musical “Che Qua-
simodo amò Esmeralda”, storico 
spettacolo andato in scena per la 
prima volta 13 anni, che registrò 
il tutto esaurito per le oltre 30 re-
pliche.

Lo spettacolo, interamente pro-
dotto da Mercantidarte, e che ha 
visto nuovamente il tutto esaurito 
nelle due repliche in programma 
(l’altra il 16 maggio) è stato ripro-
posto grazie alla collaborazione 
delle scuole: Centro D’Arti Gal-
licano e D’Arti Dance Academy 
Castelnuovo di Garfagnana, a 
Luca & Katia dell’associazione 
culturale Smaskerando e al fonda-
mentale sostegno della Banca Me-
diolanum che ha sponsorizzato e 
sostenuto la prima serata. Fattiva 
anche la collaborazione del Co-
mune di Castelnuovo. 

Spinti da una nota nostalgica, i 

Mercantidarte sono stati ulterior-
mente motivati dalla volontà di 
raccogliere fondi per la realizza-
zione di una postazione per disa-
bili allo Stadio Nardini di Castel-
nuovo di Garfagnana. 

Lo spettacolo è andato in scena 
come 13 anni fa e come 13 anni 
fa praticamente invariato è stato 
anche il cast, fatta eccezione per 
parte del corpo di ballo e per il 
personaggio di Esmeralda.

Tanto il successo delle due sera-
te che hanno permesso di mettere 
insieme una bella cifra e soprat-
tutto di regalare, come 13 anni 
orsono, momenti di grandi emo-
zione al pubblico presente.

FORNACI – La Misericordia del 
Barghigiano ha visto approvati 
2 progetti per il Servizio Civile 
Nazionale. Il primo si intitola 
“Volontari per la vita” e mette a 
disposizione 5 posti nel settore 
sanitario; l’altro si intitola “Dare 
voce al territorio” è rivolto al set-
tore sociale e mette a disposizione 
altri 5 posti, per anziani e disabili.

Una interessante opportunità 
formativa e di mantenimento  per 
tanti giovani di età compresa fra 
i 18 e i 28 anni. L’incarico preve-
de trenta ore settimanali di servi-
zio con una retribuzione netta di 
433,00 euro. Le domande per i 
posti disponibili per il servizio ci-
vile nei due progetti scadono il 30 
giugno alle 14 e debbono essere 
presentate sugli appositi moduli 

(scaricabili dal sito della Confede-
razione o ritirabili presso la sede 
della Misericordia del Barghigia-
no in Via Repubblica a Fornaci di 
Barga) secondo le modalità ripor-
tate sul bando. Comunque presso 
la sede di Fornaci di Barga è pos-
sibile ritirare tutta la documenta-
zione informativa.



la classifica dei Marriott Renaissance 

Quarto posto per Il Ciocco
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IL CIOCCO – Quarto posto mon-
diale e primo europeo per il Re-
sort il Ciocco, nella speciale clas-
sifica dei Marriott Renaissance, a 
cui fa capo anche il Renaissance 
Tuscany Il Ciocco Resort & Spa di 
Castelvecchio Pascoli. Gli impor-
tanti piazzamenti  della struttura 
ricettiva del Ciocco sono arrivati 
per la voce Overall Satisfaction 
(soddisfazione generale)

 “Un traguardo mondiale quello 
del Renaissance Tuscany Il Ciocco 
che ci rende orgogliosi dei nostri part-
ner – ha affermato Alessandro Ste-
fani, responsabile ufficio Comuni-
cazione & Marketing del Ciocco 
Tenuta e Parco che si è voluto 
congratulare con Renaissance Tu-

scany Il Ciocco - Un riconoscimento 
sicuramente imprescindibile dalla 
professionalità dei nostri colleghi, 
dalla qualità dei servizi e dall’auten-
ticità della location in cui il Resort si 
trova, la Valle del Serchio, territorio 
ricco di eccellenze gastronomiche, di 
bellezze storiche e naturali”.

Il Renaissance Tuscany Il Cioc-
co Resort & Spa è dunque il pri-
mo Renaissance Resort d’Europa; 
dispone di 180 camere, di una Be-
auty Spa, di un’attrezzata area wel-
lness e di una piscina panoramica 
all’aperto. Si trova all’interno del 
Ciocco Tenuta e Parco, una mon-
tagna che si estende per 600 ettari 
fino ad oltre 1000 metri di altitu-
dine.  

PONTE ALL’ANIA – Una giornata dedicata 
alla sicurezza nei propri impianti industriali. 
Così Smurfit Kappa che in contemporanea in 
tutti i suoi stabilimenti nazionali ed internazio-
nali, compreso naturalmente quello di Ponte 
all’Ania, ha organizzato l’ottava edizione del 
“Safety Day” durante il mese di maggio.

L’evento ha coinvolto dipendenti, ex dipen-
denti, familiari ed amici: presenti in 150 oltre 
ad una trentina di bambini. 

Da qualche anno le tematiche trattate, van-
no oltre i rischi propri di ogni stabilimento, 
anche a svilupparsi in problematiche che coin-
volgono il quotidiano di ogni persona. Per 
questo motivo si è parlato di sicurezza strada-
le, con una dimostrazione pratica di soccorso 
in incidente, messa in opera dagli operatori 
del 118 della Misericordia del Barghigiano. 

Tra i momenti più interessanti la visita gui-
data allo stabilimento, particolarmente ap-

prezzata dagli ex dipendenti, che hanno po-
tuto così constatare i passi in avanti effettuati 
dall’azienda in questi anni anche a livello tec-
nologico.  Particolare attenzione è stata pre-
stata alla nuovissima centrale elettrica a turbo-
gas di recente installata da Smurfit Kappa Ania 
con un ingente investimento, che ha permes-
so di rendere autosufficiente l’impianto per 
l’approvvigionamento energetico, con risvolti 
positivi anche in campo ambientale.

BARGA – Novità commerciali per Barga. da venerdì 3 giugno ha aperto 
i battenti in Largo Emilio Biondi l’enoteca Borgo1, che prende il posto 
dell’osteria che portava il solito nome.

Il locale è gestito in collaborazione con La Bottega del Fattore di 
Fornaci di Barga e come questa attività qui si trova una vasta selezione 
di vini e vendita diretta anche di vino sfuso, prodotti tipici locali; possi-
bilità di spuntini veloci. Tutti i fine settimana, dal venerdì alla domeni-
ca, il locale propone anche speciali aperitivi con degustazione di vini.

L’Enoteca Borgo1 è aperta tutti i giorni escluso il martedì.

Safety Day alla Smurfit Kappa Ania

Benvenuta enoteca Borgo1



è anche online. Richiedetela in redazione

InBarga, guida all’estate barghigiana
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PEGNANA – Le sagre gastrono-
miche estive nel comune di Barga 
hanno già aperto le danze.  Pros-
simo atteso e da sempre molto 
partecipato appuntamento quello 
con Pegnana, con i sapori della 
gastronomia della nostra monta-
gna. 

La sagra di Pegnana è in pro-
gramma il, 25 e 26 giugno ed il 1°, 
2 e 3 luglio in località il Piano in 
mezzo a castagni secolari. Giun-
ta all’edizione  n. 31 permette 
di conoscere un luogo incantato 

della nostra montagna, proprio a 
ridosso degli Appennini e meri-
ta sicuramente attenzione per la 
particolare bontà dei prodotti cu-
cinati che prevedono tante specia-
lità tipiche della zona, dai grigliati 
di carne, alla pasta fritta, ai necci 
con la ricotta e tanto altro ancora.

Il 1° luglio tornerà anche “Pe-
gnana a tutta birra”, uno speciale 
intermezzo infrasettimanale con 
una serata dedicata ai giovani con 
gastronomica, musica e dj set

Da non perdere.

BARGA – Come lo scorso, anziché realizzare il consueto numero esti-
vo dedicato agli eventi del nostro comune, abbiamo pensato ad una 
pubblicazione mirata a promuovere il nostro territorio e ad offrire 
un importante strumento per tutti i visitatori. Per conoscerne al me-
glio le proposte e vivere in questa terra momenti di relax e svago.

Si tratta della seconda edizione di “inBarga” una guida di 96 pagi-
ne in italiano ed in inglese che raccoglie tutto quello che succederà 
a Barga in quanto ad eventi ed appuntamenti, sagre gastronomiche, 
mostre e quant’altro, da qui al prossimo mese di settembre.

InBarga è una guida che fornisce ai visitatori tutte le informazioni 
utili per vivere al meglio l’estate barghigiana. 

La potete trovare, fino al suo esaurimento, oltre che in diverse 
attività, anche nelle edicole locali. Ve lo diciamo perché questa guida 
non sarà distribuita ai nostri lettori tramite il solito canale dell’abbo-
namento postale. 

Sostituirà di fatto il numero speciale che fino al 2014 propone-
vamo in luglio e se ne vorrete una copia potrete recarvi in edicola 
oppure rivolgervi direttamente presso la nostra redazione. Realizza-
ta durante i mesi di aprile e maggio, quando la programmazione di 
alcuni eventi era ancora in divenire, ci sarà comunque la possibilità 
di pubblicizzare ancora le manifestazioni che non vi hanno trovato 
ospitalità. Alla guida si affianca infatti il sito di inBarga (www.inbarga.
it – www.inbarga.com) e che riporta tutto quello che si trova nella 
versione cartacea e anche di più. Se siete interessati contattate quindi 
la nostra redazione (0583 723003)

Permetteteci, prima di chiudere, un particolare ringraziamento a 
Sonia Ercolini ed a Carol Galloway-Hitchings che si sono accollate 
il notevole impegno di tradurre tutti i testi e realizzare un prodotto 
fruibile così per la maggior parte dei turisti. Un ringraziamento va 
anche a Raquel Baroni che ha curato la raccolta pubblicitaria e a 
Marco Tortelli per tutto il lavoro editoriale.

Tutti alla sagra di Pegnana

MOLOGNO – Il Co-
mitato Paesano di 
Mologno vi aspetta 
dal 24 al 26 giugno 
presso la chiesa del 
paese per Mologno in 
festa. In programma 
nella prima serata, 
dalle 19,30, la cena 
a piatto unico e poi 
ballo sfrenato con il 
dj Marco Bresciani; 
il 25 e 26 cena con le 
focacce leve, dalle 19, 
ed a seguire ancora musica, ballo, spettacoli. Sabato e domenica verrà 
allestita anche un’area gioco per bambini.

Festa in piazza a Mologno
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ROMA – Colpo grosso di Idea Pieroni e di tutto il movimento atleti-
co barghigiano col titolo di vicecampionessa italiana conquistato allo 
stadio dei marmi di Roma in occasione dei Campionati italiani studen-
teschi di atletica leggera per le scuole medie, il primo giugno scorso. 
La nostra atleta con la maglia dell' I.C. Barga, presso il quale è iscritta, 
ha disputato una gara magistrale mancando di un soffio la vittoria fi-
nale (andata ad una alunna triestina), saltando la misura di 1.60 nella 
gara del salto in alto dopo una competizione che l'ha vista protagonista 
fino all'ultimo. Grande soddisfazione a scuola dove la notizia è subito 
rimbalzata, da parte della preside Patrizia Farsetti, che ha rimarcato 
l'importanza di questi progetti formativi e nel Gruppo Marciatori Bar-
ga che la allena  da quando era esordiente. 

La nostra atleta è stata poi premiata dalla ex campionessa e primati-
sta mondiale di salto in alto Sara Simeoni. Un’altra bella soddisfazione 
oltre che un momento da ricordare.

Luigi Cosimini

campionati studenteschi di atletica leggera: l’I.C. barga svetta nel salto in alto

Idea Pieroni è vicecampionessa italiana

MOLOGNO – Il pilota Luca Panzani, navigato 
dalla Molognese  Sara Baldacci, ha inanellato 
due belle vittorie di tappa tra le vetture “due 
ruote motrici” al 23° Rally Adriatico. Con il 
monomarca Renault fermo sino a fine agosto 
quando riprenderà in Friuli – e con L’impossi-
bilità di disporre  di una Clio R3T per le gare 
su terra – è stata messa a disposizione da un 
amico una Citroen DS3 gommata Pirelli e Ge-
stita sul campo da Procar Motosport al fine di 
acquisire punti importanti per la classifica tri-
colore riservata alle” due ruote motrici “. Alla 
fine, missione compiuta: vittoria in entrambe 
le gare, davanti al leader Ferrarotti, accorcian-
do la distanza nel campionato.

Bravissimi.

Quiliano (SV) –  Domenica 15 
maggio si è svolto al palazzetto 
dello sport di Quiliano (SV) il “4° 
Campionato Nazionale Master 
Karate”. A questa importante ma-
nifestazione il Goshin-Do era pre-
sentecon i tecnici Rolando e Sara 
e i due atleti Gianluca Tognarelli 
e Alessandro Nardi (Bufera).

Gianluca nella classe master C 
ha perso al primo turno e purtroppo non è stato ripescato; Alessandro invece è riuscito a salire 
sul terzo gradino del podio aggiudicandosi il bronzo Nazionale.

PISA – Domenica 8 maggio in occasione di 
“Pisa città europea dello sport” si è tenuto un 
evento importante per quando riguarda la di-
vulgazione del karate sportivo targato Fijlkam 
(unica federazione riconosciuta dal CONI). 
Alla manifestazione denominata “1° Trofeo 
Karate Giovani Samurai” potevano partecipa-
re tutti i tesserati ed enti di promozione con-
venzionati nelle specialità Kata e Kumite. Per 
la classe Esordienti A, il Goshin-Do di Barga 
si è presentato con quattro atleti: Aria Micheli 
per il Kata e Gabriele Arghir, Giacomo Ciabat-

tari e Filippo Fabbri per il Kumite. Tre di loro 
sono saliti sul podio ma Filippo, eliminato di 
misura al primo turno, non è stato ripescato al 
turno successivo.

Ecco i medagliati: 1° Classificato Kumite A 
60 Kg Giacomo Ciabattari; 3° Classificato Ku-
mite B 55 Kg Gabriele Arghir; 3a  Classificata 
Kata B Aria Micheli 

Per Gabriele si trattava della prima gara in 
assoluto, mentre per gli altri tre era solamente 
la seconda. 

Complimenti a tutti. 

Goshin-Do Karate news

Alessandro Nardi (Bufera), bronzo nazionale

Successi al 1° Trofeo Karate Giovani Samurai

rally adriatico

Bis per Panzani-Baldacci



Il Giornale di BARGA� GIUGNO 2016 [ 23TUTTOSPORT

AREZZO – Volano gli attrezzi delle nostre allieve impegnate ad Arezzo 
nel campionato di società assoluto di atletica leggera e volano pure gli 
apprezzamenti per il lavoro svolto dal Gruppo Marciatori Barga che le 
allena, sapete in quali strutture...

Nello splendido impianto aretino la nostra Viola Pieroni ha spedito 
il disco alla misura di 33.48 metri cioè tre metri in più del suo vecchio 
primato arrivando, da allieva al primo anno, quarta assoluta e piazzan-
dosi nella top ten italiana attuale della categoria allieve! Isabella Berton-
cini ha completato il successo della giornata, migliorandosi nel lancio 
del martello, con l'attrezzo da 4 kg, aggiungendo un metro al suo vec-
chio primato fino a raggiungere i 23.85 m. Entrambe poi hanno rifinito 
il tutto con delle ottime prestazioni a suon di records personali nel 
lancio del peso, sempre con l'attrezzo da 4 kg, confermando di essere 
sulla buona strada per fare ancora meglio.

L.C.

Atletica, volano gli attrezzi

BARGA – Nuova vita per i campi da tennis di Barga e per gli impianti 
sportivi di via della Crocetta. Il messaggio, lanciato dal tennis Club Bar-
ga, è venuto forte e chiaro il 14 maggio scorso, con la festa per il “nuovo 
look” dell’impianto, rimesso a lucido dai soci e dai volontari del Tennis 
Club Barga che hanno fatto veramente un gran bel lavoro.

I due campi in terra battuta hanno ripreso il vigore di un tempo, 
ma una cura generale si vede in tutta la struttura con interventi anche 
sull’immagine che si estendono all’esterno dove, grazie alla collabora-
zione determinante delle “Donne di Barga”, è stata “rinfrescata” con 
tanti fiori anche la piazzetta degli Alpini.

Lo speciale “open day” ha visto anche la presenza delle istituzioni, vi-
sto che il tennis Club di Barga gestisce gli impianti di via della Crocetta 
grazie ad una convenzione con l’Amministrazione Comunale. 

Nuova vita per i Campi da tennis di via della Crocetta

Dopo il saluto delle autorità sono state presentate le attività estive 
del Circolo (occorre essere iscritti per usufruire dei servizi del tennis 
club; il tesseramento al TC Barga è aperto); in programma corsi per 
adulti e ragazzi, individuali e di gruppo, ma anche campi estivi tenuti 
dal maestro della Federazione Italiana di Tennis Andrea del Vaso che è 
il responsabile di tutta l’attività tennistica dell’impianto.

Nell’occasione Del Vaso ha presentato anche le squadre agonisti-
che del Tennis Club di Barga: Under 14,  Carlotta Da Prato, Michela 
O'Neill, Alice Simonetti; Veterani Over 50, Andrea Del Vaso, Francesco 
Angelini Cesare Lunardi, Ismaele Saisi, Enrico Cerchi; Campionato li-
mitato 4/4 Luca Giusti, Alessandro Campani, Francesco Da Prato, An-
drea Valdrighi, Luca Cinelli, Fabio Mazzanti, Vincenzo Di Riccio.
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Biagi testimonial della Regione per donare il sangue

BARGA – Era l’ulti-
mo scoglio quello dei 
play-off. La posta in 
palio era la promo-
zione in serie D… E 
così è stato. Con una 
giornata di anticipo. 
Le ragazze del Volley 
Barga Coppo team, 
dopo un campiona-
to vissuto sempre da 
protagoniste e dopo 
un combattuto pla-
yoff, sono riuscite an-
che in questa impresa, battendo le “cugine” del Garfagnana per 3-1.

Ad una giornata dalla fine dello spareggio play-off, in virtù della vit-
toria e del risultato dell’altro incontro, il Volley Barga ha potuto festeg-
giare la promozione agognata ed anche meritata. Così, la settimana 
successiva, nell’incontro finale che attendeva la formazione a Massa, 
è stata festa grande, con tanto di presenza del vice sindaco Caterina 
Campani a celebrare le ragazze per questo importante risultato. Una 
vera impresa, ma anche un cammino trionfale quello delle ragazze del 
volley Barga che fin dall’inizio della stagione hanno meritato questo 
risultato.

Complimenti a tutte loro ed alla loro coach Lucia Evangelisti

POLONIA – Il Ket-
tlebell (o ghiria, 
dal russo) è un at-
trezzo ginnico con-
sistente in un peso 
di forma sferica 
con una maniglia, 
tradizionalmente 
il peso delle ghire 
è misurato in pud 
(circa 16 chili). Si 
usa come allena-
mento nelle pa-
lestre, ma anche 
come attrezzo di 
gara vero e pro-
prio.

Non è uno sport 
conosciuto come il calcio certamente, ma i suoi seguaci sono tanti in 
tutto il mondo e tra questi c’è anche il barghigiano Sergio Lunatici, 
figlio di Alessandro, titolare della Lunatici Spa.

Sergio dalll’11 al 15 maggio ha preso parte in Polonia ai campionati 
europei  di Kettlebell Lifting, una delle specialità di questo sport, con-
quistando la medaglia di bronzo. Un piazzamento insomma davvero 
ottimo per il portacolori barghigiano che si merita un grosso “Bravo”.

FIRENZE – Anche l’atleta azzurro barghigiano George Biagi tra i testi-
monial a fianco della Regione Toscana nella campagna comunicativa 
“Per vincere bisogna dare il sangue” voluta dall’ente regionale e volta a 
sensibilizzare la popolazione sulla donazione del sangue.

Il 16 maggio scorso a Firenze Biagi ha preso parte alla presentazione 
della campagna di cui sono protagonisti in qualità di testimonials tanti 
sportivi facenti parte delle più prestigiose società sportive. Tra gli sport 
che hanno aderito alla campagna anche il rugby ben rappresentato 
nel progetto dal comitato regionale toscano ed anche dagli atleti delle 
Zebre Rugby di Parma, formazione di cui Biagi è il capitano. 

Biagi è stato così presente nella sala Pegaso della Regione Toscana 
insieme a tanti campioni del mondo dello sport toscano di tante di-
scipline sportive coordinate grazie al supporto del CONI, dal calcio a 
basket, pallanuoto, pallavolo e scherma.

Sono stati in tutto quattro i giocatori del XV del Nord-Ovest a posa-
re come testimonials della palla ovale in una della tante declinazioni 
grafiche che campeggeranno sulla stampa e nelle pubblicità stradali in 
tutta la regione. La scelta non è stata a caso: i quattro atleti biancone-
ri hanno vestito i colori azzurri della nazionale italiana. “È un piacere 
per noi atleti prestare la nostra immagine di sportivi per spingere i giovani 
verso campagne importanti come questa – ha spiegato alla stampa George 
– Noi rugbisti il sangue lo doniamo anche in campo ogni fine settimana. 

Quest’anno il Sei Nazioni non è andato bene – ha aggiunto – ma tra pochi 
giorni la nazionale andrà in un’importante tournée nel continente america-
no cercando di raccogliere qualche vittoria”.

Il Volley Barga promosso in serie D Bronzo in Polonia per Sergio Lunatici 

Sergio Lunatici è l’ultimo da destra


